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IL MINISTERO 


Ieri si è ‘sparsa la voce che l'on. Sella 
avesse dichiarato a’ suoi colleghi di ri- 
manere al ministero soltanto finchè fossero 
compiute le: elezioni. 

Ciò che lo, avrebbe indotto a prendere 


"questa. risoluzione sarebbero le nuove in- 


‘certezze’ del ministero intorno all'andata 
del Re a Roma. 

È questa una faccenda che, definita una 
volta, non ‘doveva più mettersi în discus- 
sione; ma il ministero, tenendo frequenti 


* @ quasi quotidiani Consigli, è tratto ne- 


cessariamente a ritornare qualche volta 
sulle deliberazioni prese, finchè non siano 
irrevocabili. 

È così che il ministero, dopo essere 
stato molto perplesso ed aver lungamente 
discusso quando il Re avesse a fare il suo 
ingresso in Roma, era venuto, il giorno 6 
corrente, nella determinazione che dovesse 
avér luogo il 30 del mese. Nuove consi- 
derazioni di politica interna ‘ed estera sem- 
brano aver poscia indotto il ministero a 
riprendere in disamina la quistione ed a 
modificare le sue idee, per cui îl Re non 
andrebbe più a Roma che dopo la san- 
zione della .legge dell'annessione. 

È per una ragione sì fatile che ufo 
de' principali ministri del gabinetto po- 
trebbe: prendere la grave risoluzione . di 
rassegnar le proprie demissioni ? 

Difficilmente potrebbe un ministero, so- 
pratutto in questi momenti; provvedere 
con efficacia alla cosa pubblica, impie- 
gando. nel discutere parte del tempo che 
deve essere assegnata al fare, ed espo- 
nendosi al pericolo di stare intradue, men- 
tre occorre risolutezza ed energia. Presa 
una deliberazione conviene persistervi , 
salvo che sia evidente la necessità di cor= 
teggerla ed anche di abbandonarla, ove 
le circostanze siano mutate e nuove ragioni 
siano addotte. E siccome non ci pare, od 
almeno non ci risulta, che quella dell’ an- 
data del Re fosse tale, crediamo che il 
ministero faccia male di cambiarla. 

Ma comunque giudicar la si voglia, sa- 
rebbe mai una quistione così capitale da 
giustificar una crisi ministeriale? 

L’on. Sella, annunziando di voler riti- 
rarsi fra 15 giorni, perchè il Re non va 
a Roma il 30, fa come l’on. Lanza che 
dichiarava la stessa cosa perchè si voleva 
che il Re ci andasse in quel giorno. È 
un'modo di render palese la propria op- 
posizione ad un provvedimento sostenuto 
dalla maggioranza del’ Consiglio, fors'anco 
un tentativo ‘molte volte di trarre a sè 


APPRODIGE 


UN PRIMO AMORE 


m 
M. THACKERAY 


(Dull'inglese) 


E guardò in aria tragica il sig. Bows, il 
allà suà volta, esaminò con qualche an- 

letà l’espressione di miss Costigan. » 
€ Lui! che! néppuré per sogno, povero 

, egli è semplice come uno scolaro..» 
— Egli è stato una vipera ed un traditore 
in questa famiglia. Vi ripeto ch'egli non è 
altro che uf impostore.. }$}J{}J 
— Che cosà. ue fatto quel povero gio- 


| vane, papà ? domandò Emily. 


— Quello che ha fatto! Egli ci ha ingan- 


nati nel modo più atroce, disse suo padre. 
Sgt st è tto Giblo del vostro caore ed ha 
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gli altri, ma non può mai .essere un 
irremobivile risoluzione. TR 

Il ministro che consente di stare a suo 
posto durante le elezioni generali, intende 
che deve starci anche dopo. Altrimenti per- 
chè non se ne andrebbe subito? Forse che 
l’annunzio della sua prossima uscita dal 
ministero non potrebbe influire sul risul- 
tato delle elezioni, come se fosse immediata? 
Forse che non gettetebbe ugualmente lo 
scompiglio nel corpo elettorale? 

Ci è accaduto tante volte di sentire che 
questo o quel ministro si ritira per lievi 
dissensi, che ormai siffatte voci non ci fanno 
più specie. Ci siamo avvezzi ed hanno per- 
duto per ‘noi ogni importanza. 

D'altronde come potrebbe avvenire una 
crisi dopo le elezioni ? 

Potrebbe avvenire, qualora il ministero, 
contando i voti dopo gli scrutini di ballot- 
taggio del''27*novenibre, trovasse che è 
în minoranza. In tale condizione, la pru- 
denza lo consiglierebbe di ritirarsi per non 
costringer la Corona a far un discorso che 
non sia in armonia con lò ideò della mag: 
gioranza della Camera. Così ha fatto il sig. 
D' Israeli quando riconobbe che la maggio- 
ranza eletta era favorevole al signor Gla- 
dstone ed a lui contraria. 

Ma non pare che il ministero abbia a 
paventar questo pericolo. I programmi 
elettorali,. i discorsi de’ candidati, tutto 
entra, più o meno, nell’ordine delle idee 
da Iuî esposte; la sua Relazione al Re è 
stata bene accolta ed il paese mostra di 
comprender che la quistione pontificia è 
la prima e più ardua che sì presenti, 6 
di esser disposto ad inviare alla Camera 
una maggioranza che lo sorregga ed ap- 
poggi. 

Non avendo da temer della Camera, il 
ministero non potrebbe disciogliersi, che 
per dissidi interni ed irreparabili. Or è 
un fatto, che non ci sono, che in tutte lé 
quistioni principali essi sono d’accordo, 
come pochi ministeri mai furono. Ma se 
tali dissidi lo lacerassero, non saremmo 
certo noi a scusarlo ed assolverlo d’avere 
ordinate le elezioni generali, mentre non 
era sicuro di presentarsi alla nuova Camera 
e di farvi discutere il proprio programma. 
Egli avrebbe dovuto radunar la Camera 
precedente e promuovervi là dentro la 
crisi, lasciando l’incarico della convoca- 
zione de’ Comizi elettorali al ministero che 
gli sarebbe succeduto. 

Ma far le elezioni e poi dar le proprié 
demissioni per intestine discordie sarebbe 
imprevidenza colpevole, sarebbe politica 
spensierata, 

Probabilmente qualcuno crederà ché 
l’uscità dell'on. Sella non trarrebbe con 
sè una crisi ministeriale e che l’on. Lanza 
— ———r _-r——112pHÀAAmn 
oltraggiato i. iniei sentimenti più cari. Egli si 
è dato per un uomo ricco e non è che uno 
spiantato. Non vi ho io detto spesso ch’egli 
aveva duemila lire di rendita? È un mendi- 
cante, vi dico miss Costigan, un uomo che 
dipende da sua madre, donna giovane’ e ro- 
busta, che può rimaritarsi, che gode ‘di una 
salute di ferro e che nen possiede che cin- 
quecento. lire di rendita. Come osa egli chie- 
dervi d’entrare in. una famiglia che non ha 
mezzi di mantenersi ? Voi siete stata indegna; 
mente ingannata Milly, e secondo me, il suo 
vecchio birbone, di 3 colla sua porrucca è 

o contro di noi. : 
pupa era vecchio ? Che cosa ha 
egli fatto ? continuò Emily. ì 

Costigan le. narrò, che quando essa era 
uscita, .il. iore Pendennis gli aveva affer 
mato con gesuitica' cortesia che il giovane Ar 
turo non aveva neppure l'ombra di’ fortuna 
propria .e, che lo ‘aveva invitato ‘Ji, Costigan, 
di venire a.vedere il testamen‘o dal notaio: 
«Mentre egli sa che. quel /sirbante ha una 
mia cambiale e che non mi ‘posso presentare ; » 
soggiunse il capitano in// guisa di parentesi. 
E concluse che un tre;gello infernale era stato 
tramato contro di ui dai: ‘due’ Pendennis e 
ch'egli era decisa far. celebrare il’ matri- 
monio od.avere-la vita d’uno dei suoi due 


perseoutori;: sii © 
Emily era diventata pensosa : Certamente se 
Nei n ; 


riuscirebbe a trovare un nuovo ministro 
di finanza. 

Sarebbe un errore. L'on. Lanza trove- 
rebbe forse un ministro per la. finanza, 
ma il ministero non. sopravivrebbe alla 
ferita. Il ritiro dell’on. Sella lo abbatterebbe, 
perchò oltre alla sua personale importanza, 
le disposizioni degli animi si volgerebbero 
talmente în favore di lui da toglier forza 
al gabinetto, dal quale sì separasse. 

In tale condizione a chi potrebbe rivol- 
gersi Ja Corona, che non ha nessun indi- 
rizzo nelle deliberazioni di una Camera 
non ancora convocata, senonchè allo stesso 
Sella ? 

Egli fu cagione della crisi, egli ci metta 
fine. 

Però, per quanto la sua onestà e la 
stima sincera e la cordiale amicizia che 
lo stringono all’ori. Lanza, escludano il so- 
spetto ch'egli gli-abbia-dato lo»sgambetto 
per sostituirglisi, i suoi avversari non man- 
cherebbero di adoperar. quest’ arma per 
combatterlo ed attraversargli la composi- 
zione del nuovo gabinetto, dipingendolo 
quale uomo politico impaziente di freno e 
quale ambizioso che non tollera nò supe- 
riori nè rivali. 

Nè gli sarebbe agevole il metter insie- 
me il nuovo ministero. A chi sì rivolge- 
rebbe? Da qual parte cercherebbe i suoi 
colleghi? Non avrebbe neppur' egli criterio 
alcuno che potesse guidarlo, non un par- 
tito costituito, nè un voto esplicito o sot- 
tinteso. Ma un ministero di polso non si 
fa în questa guisa, nò il paese tollererebbe 
un ministero che non sia di polso, stante 
le gravi quistioni interne e la importanza 
straordinaria che assume la politica estera. 

Egli non potrebbe formare il suo mini- 
stero, come Gustavo Modena formava le 
sue compagnie di artisti di secondo e terzo 
ordine perchè in mezzo a’ mediocri il suo 
valore splendesse più fulgido, nè potendo, 
lo farebbe, pregiando troppo la superio- 
rità dell'ingegno per adattarsi a pigliarsi 
a compagni degli uomini politici di poco 
o nîun credito. E gli sarebbe pur causa 
d’ indebolimento la separazione dell’ onor. 
Lanza, il cui carattere e retto senso è una 
guarentigia che il paese sa apprezzare. 

L’on. Lanza e l’on. Sella sono, si può 
dire, l'uno il complemento dell’altro. Uniti 
proseguiranno il loro cammino ed evite- 
ranno gl’insidiosi scoglifdel mare politico; 
disgiunti si sentirerebbero deboli e fiacchi. 

Queste cose debbono intenderle anche 
essi. Ed è perciò che non abbiamo mai 
creduto che le voci ripetute ebdomadaria- 
mente e..con molta compiacenza da alcuni 
giornali, di dissensi e di demissioni, do- 
vessero inquietare il‘ paese. Eglino, sepa- 
randosi, non solo assumerebbero su di sè la 
risponsabilità d’una crisi ingiustificabile, 
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egli non ha danaro, non v'è bisogno di spo- 
sarlo, papà; disse essa gravemente. 

— Perchè il furfante si è fatto passare 
per un ricco proprietario? domandò Costigan. 

— Ma egli ha sempre detto d'essere po- 

vero, rispose Emily, siete voi che lo dice- 
vate ricco, papà, e che volevate farmelo spo- 
sare. { 
— Egli awebbe dovuto spiegarsi e dirci la 
sua fortuna, Milly, riprese il padre. Un gio- 
vane che monta un cavallo puro sangue e che 
fa dei doni di scialli e braccialetti, è un im: 
postore se non ha danaro. E quanto al suo 
indemoniato di zio, gli strapperò la parrucca 
la prima volta che lo vedo. Bows gli porterà 
una lettera, nella‘quale*gli dirò il fatto suo; 
Ch’egli dichiari se vuole un matrimonio, ov- 
vero se preferisce venire sul terreno come un 
uomo di onore; altrimenti gli taglio il viso 
a colpi di ‘scudiscio davanti tutta.Ja contea, 

— Perbacco ! potete scegliere un altro mes- 
saggiero , disse Bows ridendo. Io sono violi- 
nista di professione e non duellatore, capitano 
Costigan. 

— Gli è che non avete punto coraggio, mio 
caro! mormorò il capitano. Sarò io il mio 
secondo se nessuno mi vuol assistere, pren- 
derò le mie pistole ed andrò ad ucciderlo nella 
sala da caffè dell’albergo. 

— E così dunque il povero Arturo non ‘è 
ricco? disse sospirando melanconicamente miss 
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ma ben anco la risponsabilità di ciò che 
verrebbe dopo e che non potrebbe esser 
tranquillante per l’Italia, perchè le crisi 
fatte fuor del Parlamento preparano dei 
guai e corrompono le istituzioni, ed essi 
smentirebbero inoltre quella fermezza di 
propositi, che gli avversari, come gli amici, 
hanno sempre riconosciuto in loro, ed ab- 
biamo la certezza che non vorranno pro- 
curare agli avversari la soddisfazione di 
siffatta smentita, mentre dal 1861 in poi 
niun ministero si è trovato in condizioni 
sì favorevoli pet presentarsi ad una nuova 
Camera. 
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BOLLETTINO ELETTORALE 


Ascoli-Piceno. — Il Corriere delle Marche 
scrive che stante la rinuncia dell’ex-deputato 
conte Maréo Sgariglia, fu offerta la, candida- 
tura al comm. Marco Minghetti, che .l’accet- 
tava per'telegramma e per lettera. 

Bassano. — I signori Agostinelli e Secco, 
ambidue candidati locali e di opinioni gover= 
native, sono i soli che'‘abbiano' probabilità di 
successo. 

Belluno. — La Provincia di Belluno scrive 
che alla rielezione del comm. Guglielmo Acton 
si oppone la candidatura locale del cav. Fran- 
ceseo Doglioni, che nel suo indirizzo agli elet- 
tori dichiara di assentire al programma mi- 
nisteriale. È 

Casale. — Il Comitato elettorale promosso 
dal Circolo del' commercio e dell’ industria, 
alla rielezione dell’ avv. Filippo Mellana op- 
pone la candidatura del commend. Giovanni 
Lanza. 

Capua. — Contro larielezione dell’avv, Ales- 
sandro De Sterbich, oltre la candidatura del 
barone Francesco De Renzis, è sorta pure la 
candidatura locale del sig. Raffaele Mariano. 

Colle' di Valdelsa. — Al Libero Cittadino 
di Siena scrivono che alla rielezione dell'avv. 
Augusto Barazzuoli che' prima pareva incon- 
trastata, si oppongono ora le candidature del 
prof. Barresi e del cav. Ezio De Vecchi. 

Cuggiono. — Serivono alla Perseveranza che 
incontra molto favore la candidatura del conte 
Aldo Annoni, figlio del deputato. cessante, 
conte Francesco, che rinunziò alla vita par- 
lamentare. 

Ferrara (4° collegio). — Ci serivono che, 
avendo il conte Tancredi Mosti-Trotti dichia- 
rato che motivi di salute non gli consentono 
di essere rieletto, bnon numero di elettori so- 
stiene la candidatura del conte Giacomo Lo- 
vatelli, uomo di non comune coltura e di sensi 
liberalissimi. Il conte G.. Lovatelli si racco- 
manda agli elettori di Ferrara per il proprio 
merito e per la buona memoria che lasciò in 
quella città l’infelice suo padre, magistrato in- 
tegerrimo, che cadde vittima dell’ira settaria, 
e la cui morte fu generalmente compianta. 

Stabilito da dodici anni a Roma, ove sposò 
la figlia unica di D. Michele Caetani duca di 
Sermoneta, il conte Giacomo Lovatelli si fece 
amare e stimare da tutti per la serietà e no- 
biltà del suo carattere, nonchè per la varietà 
delle sue cognizioni letterarie e scientifiche. 

Dando i loro voti al conte Giacomo Lova- 
telli, gli elettori di Ferrara non faranno altro 
che accrescere lustro e forza al grande partito 
liberale che ha per divisa: Progresso, ordine 
e libertà, ed è con piacere che annunziamo 
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Costigan. Egli era un buon ragazzo benchè 
stravagante è benchè dicesse mille sciocchezze 
coi suoi versi e la sua poesia; era però un 
bravo e buon giovane; egli mi piaceva e mi 
amava veramente. 

— Perchè non.lo sposate, se lo amate? 
disse bruscamente il sig. Bows. Egli non ha 
che dieci anni meno di voi. Sua madre può 
lasciarsi piegare. e voi potreste: andare a vi- 
vere senza mancar di nulla a Fairoaks. Per- 
chè no? Voi diventereste una signora, io po- 
trei andarmene col mio violino ed il capitano 
potrebbe vivere col suo mezzo soldo. Perchè 
non lo sposate? Voi siete certa ch’egli vi ama. 

— Ve ne sono altri chè mi amano pure, 
Bows; che non: hanno danaro e che sono ab- 
bastanza vecchi, disse freddamente miss Emily. 

— Sì, che il diavolo mi porti! disse Bows 
con amarezza. Sì, ve ne sono altri che sono 
abbastanza vecchi, abbastanza poveri ed ab- 


bastanza pazzi, è vero. — Ù 
— Vi sono dei vecchi pazzi, come ve ne 


dei giovani. Voi stesso l'avete detto, mio caro, , 


replicò l’imperiosa Emily, schiacciando, collo 
sguardo il vecchio Bows, Se Arturo non ha 
abbastanza per vivere, è una pazzia pensare 
a sposarlo, ecco tutto. 

— E lui che cosa farà? disse Bows. Per 
Giove! Voi gettate in un canto un uomo come 
se si trattasse d’un vecchio guanto, miss Co- 
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come, nella riunione degli elettori di questo 
collegio, la candidatura del. conte Giacomo 
Lovatelli fu votata alla quasi unanimità. .. 

Iseo. — Alla rielezione dell’ avv. Giuseppe 
Zanardelli si oppone la candidatura del gene- 
rale Giovanni Cavalli, che ha l’ appoggio di 
non pochi elettori. 

Langhirano. — Alla Gazzetta di Parma 
scrivono che, sebbene pochi elettori sosten= 


gano la candidatura del dott. Gian Lorenzo. 


Basetti, si può ritenere per sicura la riele- 
zione dell'avv. Ferdinando Paini. 

Macerata. — Alla rielezione del conte G. B- 
Gaola-Antinori, scrive il Corriere delle Mar- 
che del16, si oppongono le candidature dell’in- 
gegnere Luigi Trevellini e del dott. Diomede 
Pantaleoni. 

Siccome si tratta di tre candidati egualmente 
liberali, sarebbe ottima cosa che gli elettori 
riuscissero a mettersi di accordo. 

Massa-Carrara. — Ci scrivono da Massa. 
Abbiate per sicura la riuscita della ‘candida 
tura del comm. G. B. Giorgini. Malgrado gli 
sforzi che si fanno contro di lui, non era pos- 
sibile che gli elettori lo abbandonassero, per- 
chè poi il rispetto‘ dell’ ingegno prevale qui 
sempre alle piccole passioni. 

Montalcino. — Ci scrivono che alcuni elet- 
tori avevano pensato ad offrire ln candidatura 
all'avv. Luigi Sanminiatelli, ma che questi non 
credette di dover accettarla, e raccomandò loro 
di votare per il comm. Raffaele Busacca can- 
didato del partito liberale, che moltissimi elet- 
tori oppongono alla rielezione del sig. G. B. 
Castellani. 

Montecchio, — Ci strivono che, stante la 
rinuncia dell’ ex-deputato avv. Giovanni Fia- 
stri, moltissimi elettori sostengono la candi- 
datura del cav. Amos Ronchei, che fu già de- 
putato di, questo collegio. 

Novara. — Ci scrivono da Novara che, nella 
riunione tenuta dal Comitato elettorale il 15 
corrente, furono messe ai voti le due candi- 
dature dell’ avv. Sereno Omar è del generale 
Cesare Magnani-Ricotti poste innanzi ge il 
collegio di Novara, e si ebbe il seguentè re- 
sultato : per il generale Cesare Magnani-Ri- 
cotti voti 57; per l’avvocato Sereno .Omar, 
voti 16. 

Pontassieve. — Alla rielezione del conte 
Alfredo Serristori alcuni elettori oppongono la 
candidatura del sig. Eugenìo Caldini, sindaco 
di quel paese, e momo di opinioni più avan- 
zate, ma la gran maggioranza degli elettori 
rimane fedele al conte Serristori. 

Ragusa. — La Gazzetta di Siracusa del 12 
ci apprende che, contro la rielezione del sig. 
Emanuele Schininà «dei baroni di San Filippo 
è sorta la candidatura del sig. Gabriele Colon- 
na, duca di Cesarò. 

Rocca San Casciano. — Ci serivono: 

Egregio sig. Direttore, n 

Molti elettori del collegio di Rocca San Casciano 
han proposta e raccomandata la mia candidatura 
per la prossima elezione politica di detto collegio, 
ed alcuni giornali hanno resa di pubblica ragione 
siffatta proposta. È 

All’oggetto pertanto d' impedire una inutile di- 
spersione di voti, e di togliere ogni equivoco, 
credo opportuno dovere pubblicamente dichiarare 
che ringraziai già gli elettori di Rocca San Ca- 
sciano della fiducia dimostratami, e li pregai vi- 
vamente, a volersi astenere dal conferirmi l’ ono- 
revole mandato, che io non avrei potuto accettare 
per ragioni ad, essi manifestate. 

Le sarò obbligatissimo, signor Direttore, se 
vorrà avere la compiacenza di pubblicare queste 
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— Non #0 che cosa voi volete dire Bows, 
disse tranquillamente miss Emily. Se egli 
avesse avuto la metà dei duemila sterlini che 
papà gli dava, od anche la metà di questa 
metà, io l'avrei sposato. Ma, a che cosa ser- 
virebbe sposare un povero diavolo! Siamo 
abbastanza poveri. Non ho bisogno di ‘andare 
a confinarmi con una vecchia suocera, che 
forse mi disputerebbe il pane che mangerei. 
E poi, soggiunse miss Costigan, con una in- 
gemuità perfetta, supponete che ci vengano 
dei figli, saremmo ‘anche più miserabili di 
quanto lo siamo ora. k 

— È vero, mia eara Milly, risposeil papà. 

— Così finisce la storia dellla signora Pen- 
dennis, la moglie del deputato al Parlamento, 
disse Milly scoppiando dal ridere. « Le helle 
carrozze ed i bei cavalli che avremo! » di- 
cevate voi papà. Ma tutto ciò finisce sempre 
allo stesso modo. Quando un uomo mi guarda, 
voi vimmaginate ch’egli mi sposerà, e per 
poco che abbia il vestito decente v'immagi- 
nate tosto ch'egli sia un Creso. 

— Un Creso, rispose Bows. A 

— Ebbene, chiamatelo come volete, ma il fatto 
è che da otto anni a*questa parte ecco una 
decina di volte che papà mi marita. Non do- 
veva io essere anche miledi Poldoody? Dopo 
era la volta del capitano di vascello di Port- 
smouth, poi del vecchio chirurgo di Norwich, 
del predicatore metodista , l’anno scorso, e 


È 


poche righe nel suo accreditato giornale. E con 
distinta stima mi protesto 

Galeata, il 15 OO 1870. 

Suo dev.mo 

; " » Cano Can. 

San Giovanni. in Persiceto. — L' avv. Mas- 
‘similiano Martinelli rinuncia ad essere rieletto 
in questo collegio; e ce ne duole, perchè egli 
fa sempre uno dei deputati più attivi ed vpe- 


rosi. ii 
lettera che, in data del:43 cor 


eco la lar sigoor 
ji i ue age 
ml puoi 


al collegio elettorali 
ssa: codesta eindtistara io rinunziava fin 
da quel giorno, in cui per riguardi che mi sem- 
Bravano dovuti ad impressioni lasciate da fatti di 
dolorosa ricordanza , ‘avrei deposto il mandato a 
| me ripetutamente conferito, se parole piene di cor- 
tesia nòn mi avessero indotto a' prolungare una 
prova; ‘che ho la coscienza di avere sostenuta con 
ogni sforzo di buon volere, Collo scioglimento 
della Camera il mio proposito rimane confermato 
con iore opportunità ed efficacia, ed io pren- 
‘dendo con sio” collegio elettorale di San Gio- 
in' Persiceto conservo ‘una. grata memoria 
‘della benevolenza di cui mi avete ‘onorato. 

“Song sempre } 


0 
bt 


Vostra aff.mo 

4) Massnoziano MARTINELLI. 

| Sant'Arcangelo di Romagna. — È incontra- 
« stata la rielezione del conte Achille. Rasponi, 
‘che approva, in tutto .e per tuttoil programma 
. + ministeriale. E 
+. San Miniato, — L’ava. Tito Menichetti 
sorive alla Nazione ch'egli non crede di ac- 
cettare la candidatura offertagli dai pai an 
ichi elettori, che invita a votare per quel solo 
Geri liberale che presenterà maggior pro- 
Dsbilità di riuscita, STRA 

WU sig. avy. Gaetano Pini poi, dichiara es- 
s Mera infondato ch'egli si presenti quale can- 
,1 didato in, questo collegio. ; S 
* Siena. — Ci scrivono che molti elettori, 
assicurati sche l'avv. Ferdinando Andreucci 
sarà contermeto a, Firenze, hanno deliberato 
di appoggiar la candidatura del comm. Tiberio 
i Sergondi 


dalla cittadinanza. sita 6g A 
Noi non siamo in grado di, giudicare chi 
abbia più probabilità di ire però se l’illu- 
| stre Andreucci è sicuro a Firenze, non ci sem- 
oe SII I) portarlo a Siena con- 
tro_il Sergardì, at estmag 
© Thiene, — Riceviamo la notizia che il dot- 
tore Antonio Tolomei ha risolutamente rinun- 
«ciato non solo alla candidatara dî Thiene, ma 
A N 
i Tolentino. — La rielezione dell’avo. Giu- 
seppe Checehetelli è contrastata da pochi elet- 
tori che appoggiano lè candidature dell’ave. 
Raffaele Marchetti di Camerino è dell’ave. An- 
geville di. S. Ginesio. Però, la maggioranza 
degli elettori. continua a volere rieleggera l'av- 
vocato Checchetelli. 
Venezia (2° collegio). — Il Rinnovamento 
scrive che alla rielezione dell’ingegnere Paulo 
| Fambri, oltre la candidatura dell’avy. Diena,; 
‘ sostenuto dalla Stampa, si oppone pure la 
candidatura dell 


ag Tratta rielezione del'conite' | siderare che la. sma umiliazione è stata l'opera 
dior Lui igè Bembo sì oppone la- candidatura [ia potenza che inviò eserciti. più numerosi in 


dell'avv. G. Bi Varé, ch'è appoggiata più dal 
Tempo @hé dagli elettori. 


5 LA CIRCOLARE 
DEL SIG. DI GORTSCHAKOFF 


(7 Riamo,} articolo del Times. sul dispaccio del 
principa; di; Gorischakoff che ci venne segna= 
lato! dal telegrafo: : 

E annunciato da fonte autorevole che il Prhoiog 
Î ni 


una circolate allé grai 
3 al trattato deb 1858 con. 


dalla 
sì ai janesse” senza ‘effetto 
quale deri ifola! 


;, e, sì, erede che riesca, perchè nomo } 
di spiriti liberali, fornito di censo ed amato | 


. Ruffini che pubblicò ne | 
ARR i menticate, ed è naturale che la Russia debba con- 


La guerra del 1854 venne intrapresa dalla Fran- 


cia 6 dall’ Inghilterra allo scopo immediato di co- 
stringere la Russia ad abbandonare i Principati 
Danubiani; ma l'impulso al quale esse. obbedivano 
era nato dalla convinzione di cui era penetrata da 

che, pl 


durco, quanto: per quella ostilità contro la Russia la 
pe deg era divenuto assolutamente neces- 


‘frenare, 


“E vi ‘sentimento dominava le Corti ed i gabi« 


‘popolazoni, La Francia, l’Inghil- 


qrterra Piemonte, divenuto poi l’Italia, affron- 
tarono la Russia sul campo di battaglia; l’Austria 


fece un movimento direttamente ostile occupando ì 
Principati, o scacciandone gl'invasori. La, Svezia 
conchiuse un’ alleanza difensiva colle potenze cc: 
cidentali‘ impegnandosi al non cedere ‘alcuna por- 
zione del suo territorio all’ impero che gliene aveva 
rapito una si gran parte. Il governo spagnuolo 
manifestò la sua simpatia verso le potenze occi- 
dentali, e se la guerra avesse continuato è proba- 
bile che le truppe della penisola si sarebbero schio- 
rate a fianco degli eserciti già impegnati nella 
guerra. 

A questo accordo generale della pubblica opi- 
nione europea, vera una, notavole eccezione, Bens 
chè il popolo tedesco, specialmente nel Sud, fossa 
contrario alla Russia, di cui sentiva }a mano 
fredda e potente, si diceva chela ‘corte prussiana, 
colla sua. aristocrazia militare ‘ed: nfficiale,. non 
nutrisse sentimenti amichevoli verso gli alleati. 
Essa negava la giustizia della guerra, facendo eco 
all’asserzione russa, che le potenze occidentali fa- 
vorivano il maomettanismo contro il cristianesimo; 
essa non celava il suo piacere per gl’ insuccessi 
dei nostri eserditi, essa prediceva la loro sconfitta, 
8 rimase grandemente delusa del risultato della 
guerra. Varie ‘catise si univano per provotare ques 
Sti sentimenti; una fra le altre era gl’intimi rap- 
porti fra le famiglie regnanti di Pietroburgo e di 
Berlino ; un’altra la piena analogia’ che allora esi- 
steva fra i sistemi di governo e le dottrine poli. 
tiche, russe e prussiane, che ispiravano..un forte 
sentimento di. solidarietà ai due Stati. Ma crediamo 
cha la-ragione più forte sia stata la profonda ri- 
valità che ha sempre nutrito la Prussia verso la 
Francia, e ciò sino dai giorni di Jena, rivalità 
alimentata è cresciuta’ dalle pretensioni e minaccie 
dei francesi relativamente alla frontiera ‘del Reno. 
Questa’ rivalità è stata poi ravvivata dall’avveni- 
È mento al trono di un parte, ed i prussiani 
| manifestarono la più profonda antipatia per un’al! 
{ leanza in cui avrebbero avuto una parte secon: 
! daria verso il loro, nemico ereditario, lo avrebbero 
Î aiutato ad ottenere Ja supremazia in Europa ed a 

metterlo in grado, a quanto essi credevano, di 

poi attaccarli. 

La guerra russa fa quindi un movimento enro- 
peo sotto la direzione riconosciuta della Francia 
? quale ‘potenza militare principale ‘del’ continente } 


levolenza della Prussia. La lotta è istatà conside- 
rata dal' mondò quasi come un duello fra l’impe- 
ratore francese e lo czar, e si attribuì a Napo- 
leone il disegno di aver cercato l’occasione di far 
la guerra per consolidare la. sua posizione come 
nuovo sovrano, 
Ognuno che si rammenti lo stato dell’ opinione 
i pubblica a quell’epoca in Inghilterra, riconoscerà 
* quanto inesatto sia questo grudizio. L'Inghilterra, 
al parì della Francia, fece la guerra ed il mini- 
stero Aberdeen, il quale desiderava di evitarla, è 
+ stato spinto! da un movimento irresistibile dell’ 0* 
{ pinione pubblica. Queste cose però sono presto di- 


| è venne eseguita în mezzo si sospetti ed alla ma- 


| rigi per ricevere le condizioni di pace. È pure 


! abbastanza vero che la Francia imperiale ha iînsi- | 
- | stito più energicamente di qualunque altra po- 


} fenza per ottenere quanto è:sfato chiesto rel 1856; 
la sua reputazione militare, la sua posizione poli- 
Y tica avrebbero costretta a resistere colla forza 


} ad ogni nuova idea di ritornare ai progetti del } 
{ 1856, mentre si è sospettato, forse a ragione, | 
{ che sarebbe difficile ridestare in Inghilterra l'en: | 


j tusiasmo che ci spinse a mandare le nostre truppa 
l'in Crimea. La Francia è stata considerata’ a Pie: 
{ troburgo ed è Costantinopoli come la custode del 
I trattato del 1956. ) 

La Russia ora vede completamente ‘abbattuto il 
| suo grando antagonista. Sono accaduti avvenimenti 


[—_ _———__—_——————142z%4m mq 


non. so di quanti altri. Ebbene! scommetto, | quali accordi egli propone pel matrimonio 


che. con tu 


lè vostre chimere finird peri l'è quali sono ì mezzi di cui dispone, Ar- 


rgorire, Milly. Gostigan,,,, Restate a pranzo con | turo eg annuneiando ciò. ch” egli ha e 


ngi, Buwss, ; 
—S Ig, chiesa copta sopra sir Derby} 
Oaks, pensò, Bows. Questo dono conp ecm 


ere. 


psetisibili ;, sono, certo, ch'essa non, lascierebhe, 
to tn Den op 
Str nl tr 

622», generalmente He 


In to. a Costigan, te suo ile biMicose 
© svanitono ccpicianonig nl Smpplemerito "li 
Whisky ch'egli assorhi finito il pranzo. 
< Ma, esclamò. egli, che cosa 5a#6mo noi 
go Arturo persistessi nella sud idea? """ 
«— Che! Noa Sapet? come’ sî 
momo. alla, purta.? risposa Bows."C 
— mna ionna come, si deve fare» | 
Infatli miss Emily dimostrò la'cosa in modo 
semplicissimo, Null di più facile 
< Papà scrive ad Arturo per domandargli 


le on 


‘è, per l'appunto, ciò che ha detto ?° : àg= 
| giore, ne sono, certa. Allora popi scrive nuo» 
; Janente che ciò non basta, e i’ impegno. si 
trova così sciolto naturalmente. —— i 
—E naturalmente voi aggiungete due ri 
ghe nella nat” per dif io lo considerate 
semipr, come Un fratAllo ,° disse "Bows colla 
fila aria sarcastica. 
* — Natifalients e non dirò ‘che la verità, 
rispose Emily. È un giovane ecoglierite, ‘he 
hola convinzione, © 
122" non Si sarà Sparsò sangue, mio bravo 
MERA nio cdi 
— In fede mia, non lo credo, digsa il ‘ca- 
‘farete 'di'‘tatte’ queste let- 
3° carta Emily? Bisogna rin- 


pitino. "CHE cose 
fera, 6 puesi, ti 
viaygliele. 
tre E Derby le paghierebba cento'lire, fece 
Bows: 0 Me È è 
2 Davvero? domandò Mosti; an. 
— Papà, disse Miky, è ‘meglio rinviare le 
|lettere “quel “povero tegazzo. Esse’ Sono lnn- 
ghe e, tutt ‘pine "di pazzie ve di Iafini; il 
fatto "è che non? le'hò mMaf lette interaftiente: » 


te sd | Ed andando ‘al ‘casgettoessd ‘vi prese'un gran 


| muiero ‘di fiumiori AUolla Cronaca ‘della contea 
in cui Arturo aveva inserito» dei versi entu- 
siastiti, poi meftéhio da parto il'giornate che 
| donfeneva i versi al suo ‘indirizzo (poiché to- 


Crimea e che accolse i suoi rappresentanti a Pal } 


l'ombra. di Nicolò può contemplare la_ profonda 
umiliazione del suo formidabile avversario, @ To 
czar regnante può supporre ragionevolmente che 


1 


tale. 
Nessuno può predire il 


faturo della Francia, ma 
srebbe so prima di dieci quin 

i tO irta porzioni mi 
litari su di un teatro distante: 

Noi non crediamo che una nazione grande come 
la. Francia possa essere distrutta dai. disastri che 
essa ha subito; la Francia risorgerà potente, e 
speriamo, pjù forte in una rigenerazione morale ; 
ma sarà aggravata di un considerevole debito che 
richiederà ‘una grandè riduzione negli armamenti, 
ed in ogni caso la riorganizzazione del guo sistema 
railitara è un lavoro ch’esige tempo. La Russia 
coglie l'opportunità. Essa chiede la modificazione 
del trattato di Parigi nel momento in cui la' città 
dov'asso venne firmato è all’ultima estremità, Essa 
crede che, dopo avuto.il consenso dei vincitori di 
Sédan e di Metz, gli altri Stati d'Europa non pos- 
sono opporle una resistenza efficace. 

Essa però si troverà delusa in questa sma cre- 
denza, Finchè non.conosciamo altro delle sua do- 
mande, possiamo deplorare soltanto la forma della 
sua circolare è la sua inopportuna comparsa, Ma 
si deve rammentarle che.lo stipulazioni del trat. 
tato vennero approvate nel modo più solenne ‘da 
tutte le grandi potenze europee, compresa la 
Russia ; esse stipularono soltanto ciò che nell’opi- 
nione del mondo era necessario per la pace en- 
ropea, e si riteneva generalmente ch’esse fossero 
tanto favorevoli per la Russia quanto essa aveva 
diritto di pretendere, 

Non crediamo che l’Inghilterra possa acconsen- 
tire ad annullarle in seguito ad una domanda fon- 
data evidentemente sulla incapacità attuale della 
Francia. Potremmo difficilmente dire ora come po- 
trebb'essere ‘modificato quel trattato: È ‘poco pro- 
babile che la Russia si disturbi per cosa di poca 
importanza. Le stipulazioni principali sono, dap- 
prima, che la Russia abbandona la sna pretensione 
di un protettorato esclusivo sui Principati. Danu: 
biani e cede loro le bocche del Danubio, Ciò è 
stato realmente posto ad effetto e non, possiamo 
supporre come anche il russo più ardito possa 
sperare che l'Europa ritorni alla. situazione: del 
1858. 

In secondo luogo, venne stipulato che Sebasto- 
poli sarebbe smantellata ed il Mar Nero néutra- 
lizzato. Abbiamo sempre creduto che queste dispo- 
sizioni fossero conformi ai veri interessi di tutta 
l'Europa e della Russia stessa. Dovremo noi forse 
supporre che lo czar pretenda ora di ricostruîra 
quella grande fortezza di Crimea e di riempiera 
il suo porto con navi corazzate? Una simile dos 
manda sarebbe semplicemente un avvertimento che 
la Russia medita di rinnovare quei progetti contro 
la Turchia che l’ Europa mandò a vuoto,. nell’ ul- 
tima guerra, ed ai quali essa ha solennemente ris 
nîinciato, impegnandosi colle altre grandi potenza 
a mantenere l'integrità e' l'indipendenza dell'im. 
pero ottomano. Dobbiamo limitarci. ad aspettare lé 
informazioni su questo ed altri punti. Se la Russia 
} vuol proporre, in via amichevole, la revisione del 
+ trattato, l'Europa è disposta ad ascoltare ciò che 
+ essa ha da dire. 

i Riguardo ai futuri rapporti fra la Russia ed il 
È rimanente dell’Europa, sappiamo che vi sono molte 
apprensioni, ma non possiamo credere ch'esse ab. 
biano, un fondamento .reale. Una. certa amicizia 
{ esiste fra le Corti prussiana e russa, e le simpatie 


| dello czar vennero dimostrate dalle congratulazioni 


da lui fatte ai principi tedeschi nella guerra at- 
tuale. Ma può difficilmente sussistere un' alleanza 
reale fra la Germania come nazione e la' potenza 
russa. La Germania sarebbe la prima a soffrire 
+ d’un eventuale ingrandimento russo. Allorchè essa 
era divisa e debole , considerava la Russia come 
un’alleata necessaria contro la Francia; ma ora 
ch’è scomparso ogni timore della sna vicina ocei 
dentale, essa deve giudicare l'ambizione: russa se- 
veramente, come lo hanno sempre fatto le nazioni 
occidentali. Infatti la nnova Germania nutrirà pro» 
babilmente idee inolto ‘ostili allé ‘speranze russo; 
# © Il panslavismo che ha le sua opera avanzate nel 
f cuore della Germania; riceverà un grave. colpo 

dagli avvenimenti della guerra attuale. Se, per 

esempio, i tedeschi austriaci entrassero ‘im più 

stretta relazione coi lorò. compatrioti, la potenza 
| germanica unita la ‘vorrà far presto finita coll’ele» 
| mento ostile in Boemia. 


Linn] 


me tutte le signore della sua professione essa 

teneva una raccolta di tutto ciò che si stam- 

pava, di favorevole sul conto sno), .essa ifecé 

un picco delle lettere, dei poerni.a dei sogni 
di Arturo 6*'essa legò con un piccolo nastro 
come fosse un involto..di zucchero. E non 
credete che questa bisogna Je. cagionasse la 
Imenoma amogione. 

Quante ore. .il povero giovane aveva dra- 
scorse sopra quelle carte, quanto amore, 
quanti sospiri od insonnie. avrebbero potutò 
narrare quelle carte! E mentre essa.le legava 
con indifferenza come un pacco di droghe, 
| Arluro sospirava ed accarezzava la sua imma: 
gine nell’'interuo dell'anima. 


: XII, 
La erisi. 


Mentre sutcedeva questa serie di avveni- 
menti; a Fairgaks si stava in pensiero. per l'as- 
Senza ‘prolungata del maggiore. Il dott. Por- 
tinan avavano consegnato ad Elena un.biglietto 
del maggiore in cuiegli diceva i dover trat- 
tenersì' ancora un giorno a Chatteries è non 
parlava della disputa’ avuta col capitano, Ar- 
turo non si curava di recarsi a Chatteries 
Mentre vi era Suo zio. 

| Il maggiore ritornò all’ albergo ‘furibondo 


scomparso, gli eserciti francesi sono scomparsi, 


la di il del 
8 è. 09). 


TORE DR SOI IERI RE AE GINA 


{ dal colloquio col capitano Costigan, Egliayeva | 


fun convegno col sig. Tatham, procuratore di 
suo fratello, per consultarlo interno ad un af- 


| un fatto tutt' altro che indifferente. Due volte in 


un notevole fenomeno "della guerra, l'ostilità della. 
parle soi pendente dolla 
Germania. T' russi hanno" bilmente indovinato 
istintivamente ch'è sorta una potenza la quale può. 
tenerla a dovere anche più della Francia stessa: ; 


lo con i | darebbe' libertà 
tale ai sul Danubio ed il Mar Nero, 
“JI Danuhjo può esser chiamato an fiume tedesco + 
od in que; onto le sue bocche appartengono 
ad un pa che è germanizzato in gran 
parte e governato da un principe. tedesco, Vorrà 
la Germania unirsi ad un movimento che la fa- 
rebbe ritornare al sistema dei passaporti e. delle 
degane russe? Lo stesso «può dirsi, in certo modo, 
di tutto il Sud-est dell’ Europa , doye, vanno dif- 
fondendosi ogni anno maggiormente gl’ interessi 
commerciali ed altri della Germania. Per queste 
ragioni noî speriamo che la politica della Germania 
unita non permetterà di dar libero corso a quel- 
1’ ingrandimento della Russia che le potenze occi- 
dentali hanno impedito nella guerra del:1854. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonmo, 16 novembre. — Da qualche anno a 
questa parte l'apertura dell’Università di Torino è 


tre anni gli oratori saliti sul pergamo non hanno 
potuto aprir bocca, La tempesta delle grida, degli 
urli, dei fischi soffocava ogni voce. Si è dato un 
colore politico a. quelle dimostrazioni, e può. darsi 
che sia. Ma è cattiva politica, 

Questa mattina alle 11 la sala amplissima era 
così stipata che una persona di più non ci avrebbe 
potuto capire .i personaggi importanti d’ogni cate- 
goria, parecchie signore. 

Il contegno fu dignitosissimo da parte dell’udi- 
torio, ed all’apparire del prof. Moleschott si fece 
un profondo silenzio. 

Il dotto fisiologo parla l'italiano con molta pro- 
prietà di vocaboli e bella pronunzia: ha voce mo- 
dulatà e forte, e bell'aspetto. ; 

Esordì parlando del.grande fatto di cni terranno 
sempre discorso i posteri, la liberazione di Roma, 


| che è liberazione del ‘pensiero dai ceppi che la 


tennero per tanto tempo avvinta e segna ‘un nuovo 
avvenire al mondo. 

L'argomento principale del discorso poi, argo- 
mento fisiologico, si potrebbe intitolare î modera» 
tori della vita. 


L'uomo è una maechina che riceve combusti- ' 


bile, dà lavoro e colore, si consuma, si racconcia; 
Considerando questa macchina fa meraviglia come 
non si guasti più di quello che suole. 

Il Moleschott investigò. le ragioni per cni così 
mirabilmente si conserva la ma Umana, pas: 
sando in rassegna tutte le fanzioni e considerando 


i verso la | 


(Ti 


Università. Disse un Wait prde. 
gore cav. Chiò, già gra sommo ceri 
Vi assistevano pure il presidente dell’ Accademia 
delle scienze, S. E. il conte Selopis e Ja figlia 


omai, ale TI, egial funzione 
N , avrà ll 
‘palazzo della R. Accademia delle Pe me 


| casione dell’inaugurazione del. monumento: 3 


opera dello 


ARR A cre 
Il duca d'Aosta.è atteso ( sera,a iTorino. 
È ipa A ‘asati, il quale SA 
funzioni di uffiziale dî. stato: civile nell’imminente 
Parto di S. A.-las duchessa. d'Aosta, 
ica i 


Unme, 16 novembre (M). = Pochi collegi elet- 
torali d’ Italia possono Dia Si ben ph di 
candidati come quelli del Friuli. Fà io sarei il 
Primo a rallegrarmi di una tanta abbondanza di 
uomini insigni, chè insigni certamente dovrebbero 
essere coloro che si mostrano pronti ad accettare 
il non facile incarico di tare la nazione, 
se all'altezza della posizione a cui aspirano cotesti 
signori corrispondesserò: anche le doti indispensa- 
bili a disimpegnare coscienziosamente il mandato. 
indi p- dall’ esigere che..tutti è-500. ono- 
rev he sederanno nella futura Camera abbiano 
da pi; altrettanti Soloni pi alia ma, d’al- 
tra parte, mon credo (che un'rieco: patrimonio, ‘od 
tn blasone d'antica origine, .0 qualche; carica di 
amministrazione locale onorevolmente coperta basti 
a fàre un buon depntatò | specialmente oggi, “in 
cui le condizioni interne del paese e’ gli ‘avveni- 
menti d’ Europa, richiedono in chi sarà. chiamato 
a formar parte della Camera, e senno Politico. e 
vasti cognizioni legislative. Li do 

In mezzo ai tanti ‘nomi che si vanno pronun- 
ciando ve ne ha qualenno di, ottimo e’ veramente 
adatto; Bia però che gli elettori si accor- 
dassero , on 
Ed ora permettetemi dî entrar 
Nel collegio d n si. è cone an 
cora nl 06 Dea AV rig soit ata 
candidatura. del conte. Lucio Sigismondo della 
Torre, nome celebre nella. storia. medioevale. del 
Friuli, del sindaco conte Groplero e del cay. Kecler, 
presidente della Camera di commercio. Îl Groplero 
ed il Keeler:rinunciarono: a. qualunque candida- 
i pito pilora una del righi Li aggiunsero 

i del conte Prampero @ degli ex-deputati Pe- 

dle @ Valussi. Finalmente fece Boni ‘una can- 
| didatura che incontrò: molte simpatie di' ‘una forte 
‘ maggioranza, LI candidatura dell’illustre ingegnere 
* prof. Gustavo Bucchia, sostenuta anche dall’ ex- 
deputato di Udine, cav. Moretti, che per parte sua 


4 rinuncia alla rielezione, ; 


‘Albertoni, Tutti membri de 


Il Bucchia. è persona 
riguardo e conosce prrtetamen condizioni 
Prini ove a lungo soggi nei primordi pia 


le evitare inutili sperdimenti di voti. 
coraggiosamente ‘ 


tutti i compensi alle cause di logoro e. di consumo, | sua brillante. carriera. ia [sistemazione delle acque 
La nutrizione e le funzioni, secondarie per eni essa | è. nno dei bisogni più urgenti che abbia Ja nostra 
si compie furono pennelleggiate, in pochi tocchi | provincia, e nessuno meglio di Bucchia potrebbe 
maestri dal dotto e' grazioso oratore, segnalandone ' patrocinare alla Camera questo importante  inte- 
ad un tempo i compensi e i moderatori. Poi vente |'resse: lo stesso dicasi della questione della ferro- 
la volta delle fanzioni che si riferiscono alla.sen- { via Pontebana da. qualche tempo: lasciata pur 
sitività: con gusto squisito il fisiologo parlò del- | troppo in disparte, e che avrebbe in lui certa- 
l’azione della poesia nei travagli dell'anima e dei | mente uno strenuo campione. Questa ‘sera avrà 
conforti dell’amicizia. luogo. una pubblica adunanza convocata dal Comi- 

Il Moleschott è bersagliato, come ognuno sa, dai | tato elettorale, ed io spero che Ja candidatura. del 
giornali cattolici, come materialista. Î Bucchia sarà sostenuta validamente e vorrei spe- 

Fino a questo punto tutto era andato, tranne ‘rare anchè che in caso la maggioranza si' accor- 
l'esordio, per mado che anche 1° Unità Cattolica | dasse su questo nome, qualche:altro aspirante alla 
avrebbe potuto stampare il suo discorso. I teologi | deputazione vorrà. compiere; uni. atto : di - patriotti- 
presenti, rapiti da quel fiume di eloquenza, sta- | smo, ritirandosi a tempo ed invitando i suoi amici 


vano ascoltando intenti, con un viso. soddisfattò , 
da, cui appariva che in quel momento si:dimenti- 
carono di essere teologi. La chiusa fu questa. Par: 
lato della poesia e dell’ amicizia come moderatori 
della vita, l'oratore soggiunse: ad un dipresso : 

« Qui vuol essere messa anche la religione, ma 
a condizione che mi si conceda che questa non 
vuol essere prestabilita e considerata siccome preesi+ 
stente : Soorate e Spinoza ‘erano religiosi al‘ pari 
di Gesù e di Agostino; Galileo. era più religioso 
dei suoi persecutori, e Voltaire fu più religioso di 
tutti gli inquisitori del mondo.» 

Queste nitime parole furono: dette con voce di 
tuono, e seguite da un uragano di applausi, 

I teologi balzarono in sussulto crollando. furio- 
samente la testa, ma nessuno badò a loro. 

Il movimento ‘elettorale nella ‘nostra ‘città è fit- 
tizio. Chi si agita sono gli interessati, non' gli 
elettori, i quali hanno fatto bensì qualche cosa, 
ma non abbastanza, nè quanto! dovrebbero e potreb- 
bero fare. È probabile assai che gli antichi depu- 
tati dei nostri quattro collegì avranno Ponore della 
rielezione. 

Teri, alla presenza di molta scolaresca''e di di: 
stinti personaggi, aveva luogo l’inaugnrazione del 
busto al matematico barone. Plana, nella nostra 
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fave d° interesse della vedova, e questi due si- 
gnori erano în conferenza quando il sig. Fo- 
Ker mostrò la sua veste da cimera ed il sto 
berretto ‘ricamato! alla ‘soglia’ dell’uscio del 
maggiore, b lid } 

Vedendo' il: maggiore cireondito’ dà fastidi 
carte ed in conversazione ori tit vecchiò; il 
modesto -giovanetto: fece uf passo indiétro è 
disse: « Siete occupato; ritornerò. 3 Mail sig. 
Pendennis'aveva bisogno 'di vederlo: è lo pregò 
gentilmente d’ientrare. ‘Altora il sig. Foker' si 
avanzò salutando i: due'signorié0h'ùn sortiso 
pieno ‘di amabilità: ‘« ‘Tome: ‘state, signore? 
disse egli com: aria franca’ al'mavgibre. 5 

V' era-nei modi e né portamento del'gîo: 
vane Foker qualche ‘cosa ‘ché avrebbe messo 
di buon ùimore mette ‘uni’ inquisitore, è cha 
fece rasserenare il':frontò' del' sig. Pètidemtis. 

«Ho avato un colloguio'con'quell’irlandese 
e devo ‘dire che questo ‘colloquio’ non è stito 
dei più soddisfacenti. Egli nùfi'ha voluto cte- 
dere alla mediocrità difortima‘ti mîo nipote; 


ha detto ‘etie èrtivamo' die ‘natititàri; îmi ha | 


fatto l’onore»di lastiatmi suppanfe infine che 
io era un vile. Anzi'quando avete bussato cròè- 
devo, che foste it. signore © ché ‘Aspetto colla 
sfida del sig. Costigsmi. Potete parlire libera. 
mente davanti al signot' Fattam, Sòggiuse: il 
maggiore: egli conosce tutti gli' affari della 
Gnieta: 3 
— Non vorrete ‘già ‘ dell’arlam 
pair dellatio0? dis Dig, fami o 


a votare pel Bucchia. — 

Nel collegio ; di Cividale. grande confusione di 
nomi.: sono candidati il sindaco nob.: Portis, il 
sig. Odoardo Foramici, l’ex- deputato Castellani, 
l’avy. Pontoni 6 qualche altrò ancora. Valeva pro- 
prio la pena che gli elettori, di: Cividale abbando- 
nassero il. Valussi per poi: appigliarsi. a candidati 
che io credo perfettissimi galantuomini, ma non tali 
da far concorrenza ‘al nome ben noto în Italia del 
Pacifico Valussi 1 ‘ 

Anche nel collegio di. S. Daniele-Codroipo re- 
gna la medesima incertezza è gli elettori non 
} hanno potuto mettersi ancora d'accordo’ su alcon 
| nome, Molti sono i candidati: il. Pecile: ex-depu- 
{ tato, il Sartori, il Bilia, ziò dell’ex-deputato. di 
| Corte Olona, non però dei medesimi principii po- 
litici, il Zuzzi, ed il Facini. Evviva l'abbondanza ! 

A S. Vito pare assionrata l'elezione del dottore 

Giacomo Moro, uomo serio, colto,e pratico di af- 
Îfari amministrativi, Gli sono competitori il Brenna, 
il Valvasori \e.... Cesare Cantù. Cioè rettifico, 
non è Cantù che si portò candidato, ma è ilpar- 
tito clericale che mette avanti questo nome, del 
testo illustre nella repubblica delle scienze, ma 
che è molto meglio mon distogliere dalla quiete 
serena e beata degli studi. 


dî lui, “non aveto tai udito 
parlare delle pazzie di mio nipote per sua 
figlia? ©) «) ({{ A RA 
— Il sig. Fatham non aveva mai posto il 
piede in un teatro'e-non aveva mai udito 
parlare di ciò, quanto al padre dell’ attrice, 
egli lo* conosceva personalmente per un uomo 
della peggiore specie; un: ubriacone; .e \d’una 
insolvibilità notoria. Egli non è venuto nel 
mio pie perchè. abbiamo una sentenza 
contro di lui 1 altro attore spiantato della 
compagnia, ti. ni biglietto iriiiio. al signor 
Skinner, uno dei nostri più stimabili dro- 
ghieri, mercante di vino di questa città; sen- 
tenza che non abbiamò fatto eseguire poichè 
eri ne valeva la pena. » 
sig. Fatham era a questo punto della sua 
stoifà allorchè si venne a (n alla porta. 
Si vide entrare pat gs di statura er- 
culea, con un Tappezzato e eop in 
| mario una lettera sigillata con. un bollo largo 
| e suticio di cera rossa, 
« Potrei avere l'onore, di discorrere da solo 
| col maggiore Pendennis? incominciò costui. 
\ Ho qualche, parola da dire a voi solo, signore, 
Sono Îatore d'una lettera del mio amico il 
capitano Costigan.» "i 
Ma qui l'uomo dalla voce di baritono si 
firihò, Talbetlo ed impallidi. Egli aveva scorto 
la faccia rossa e ben nota del Sig. Fatham. 
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Nel collegio -di Pordenone.il Gabelli è certo di 
essere rieletto ;. così pure a Spilimbergo il Sandri, 
avendo il conte Maniago ed il prof. Scolari degli 
nata la candidatura. cata 

A Palmanova un debole partito.d’ opposizione 
contrappone «al Collotta il Spiemidi-Doda, taiforin- 
duce -a credere -però . che sarà rieletto -il Collotta, 
il quale, oltre’ ad essere nomo versato nelle ina- 
terie economiche e commerciali, conosce molto bene 
i bisogni di tutta la Bassa del Friuli. 

A Tolniezzo, il Giacomelli è sicarissimo del voto 
de’.shoi elettori; nessuno pensa di contrapporgli 
altri ‘candidati, poichè ogni lotta ‘in quel collegio, 
può dirsi, che sarebbò un pagno dato da una mano 
di vetro contro Up. torre di bronzo. get 

A Gemona una forte maggioranza voterà per il 
sindaco, dott. Cellotti, dimmi alla cnî candidatura 
il Pecile, ex-deputato di quel ‘collegio, si ritira, 
concorrendo però contro qualunque altro candidato. 
lo ho Ia migliore, opinione del sig. Î, è credo 
che. potrà farsi unì dttitno deputato ; ma, s8 potessi 
sussutrare una parola all'orecchio degli elettori di 
quel ‘collegio, direi loro. di non-lasciar dla ‘strada 
vecchia perla nuova, 

Così ho finito, ed era tempo. Dio ce la mandi 
buona È 

cene 


Messa, 14 novembre. — Ieri l’altro il nostro 
Consiglio provinciale ha inaugurato la sua sessione 
ordinaria votando per. acclamazione un indirizzo a 
S. M. per ringraziarlo di aver compita l’ unifica- 
zione dell’Italia col darle-la sua capitale: ‘oggi si 
riunirà di nuovo; vma,dubito: che durante questa 
settimana possa continuare efficacemente i suoi la- 
vori, perchè la ‘maggior parte dei consiglieri, di- 
stratti dalle elezioni generali, non sono disposti 
ad occuparsi d'altro. 

Mai infatti il-2novimento elettorale è stato più 
attivo nella nostrà provinéia di quanto Jo sia in 
questi giorni. Il partito liberale, dal sessanta in 
qua, invece di muoversi, di agire e di agitarsi, 
per un imperdonabile amore di quiete, è rimasto 
inerte ed ha lasciato il campo libero al partito 
avanzato , il quale, come è naturale, è riuscito 
a mandare alla Camera sette deputati dell’opposi- 
zione sopra otto che ne ha la provincia, ed a-rie- 
leggere per due volte il signor. Mazzini. 

Le cose andrannò'ben diversamente questa volta, 
e quattro 0 cinque almeno degli otto deputati della 
provincia saranno del partito liberale, di quel gran 
partito che in tatta Italia ‘prevale per.numero, per 
censo, per intelligenza ,.per amor di patria, ma 
che, pur troppo, non prevale egualmente per at- 
tivi e per eoraggio, preferendo troppo spesso alla 
loità, alla resistenza ed alla operosità, la quiete, 
la debolezza ‘@ l'inerzia. Bisogna persuadersi che 
si può essere uomo. dabbene, laborioso, serio, agiato 
e uomo d’azione nello stesso tempo, e che per riu- 
scire in politica, come în tutte le cose del mondo, 
non basta essere, ma bisogna fare, e fare subito, 
sempre, continnamente, tenacemente : il mondo, 
dice un vecchio adagio, è di chi se lo piglia, e 
mal s’avvisa chi aspetta che il cacio gli piova sui 
maccheroni. Le lezioni” del .passate non debbono 
andar perdute, e quandosi tratta di elezioni, tutti 
dobbiamo ricordare quello che'accadde in Piemonte 
nel 57, quando'il partito liberale, troppo. fidando 
nelle sue forze, si addormentò alla vigilia, sicuro 
del trionfo e si svegliò all'indomani colla Camera 
piena di clericali, ‘che ei volle.una fatica maledetta 
a metterli alla porta. 

A Messina avremo gieletto .il Tamaio, il quale, 


“cosa stranissima, riunisce i suffragi degli elettori 


di tutti i partiti, compresi i baciapile e i ratti di 
sagrestia, perchè è un.brav’uomo che fa gli affari 
di tulti, si occupa dì tutti,, risponde a tutti col 
massimo interesse e in compenso delle sue fatiche 
non vuol altro, che.l’onore di rappresentare il 1° 
collegio della sua città: taluni gli oppongono il 
sig. Chirico, consigliere alla nobtia Corte d'appello, 
uomo dabbene e ‘liberale, ma’ non credo ‘che sia 
per raccogliere un numero di voti che lo ‘porti al 
ballottaggio, SE £ 
AI 20 collegio sî presenta l'avv. Paolo La Spada, 
presidente  del' coniglio ri provinciale; che. è #1 
vera illustrazione del foro messinese: nomo di 
molta dotta, dì sentimenti ‘simceramento liberali 
e molto accetto ai suoi concittadini, sarà un otti- 
mo deputata : il signor Bottari resta il candidato 
dell’ opposizione, ma. igrado gli sforzi dei suoi 
famtori non riuscirà, perchè ha perduto molte sim- 
patie grazie alla violenza della sua Aquila Latina, 
che spesso fa segno ai propri attacchi persone pet 
ogni verso rispettabilissime, e anche perchè non 
suole farsi vedere alla Camera se non in qualche 
circostanza solenne, quando. la sinistra chiama a 
raccolta tutti i suoi campioni a pena di disgrazia. 
A Patti l'ottimo Bertolami.trionferà, come sem- 
pre dei pochi suoi oppositori : egli ha per compe- 
titore il sig. Ceraolo, consigliera provincialé, ci 
capitano nell’esercito, che siederebbe a sinistra se 
riuscisse a farsi aprire le porte della Camera dai 
suoi amici. 
A Mistretta trova favore la candidatura del 
imm. Raeli, a fronte del sig. Florena, sindaco 
di 5. Stefano, poichè del Camerata-Scovazzo non 
si vioi’più c florena è “un buon gio- 


vane che ha com) pena i trent’anni, e conta 
‘molte simpatie pa gear Mistretta, ma è si- 
nistro di buona fede eccellenza. Beato lui che 
viva sotto la cappa del $i di felici illusioni! i 

Nel collegio di Naso barone Parisi-Parisi 
trionferà del prof; Cannizzaro, che gli ‘oppongono 
i nuovi avversari, i quali, se : 
sissimi, si mostrano però ardenti nella lotta; l’o- 
norevolé Castiglia non rischia di per- 
dere per questa volta un’ caldo ammiratore e di 


scepole. 

Il Cumbo Borgia si è ritirato dalla vita politica 
per lasciar il posto al comm. Zirilli, che nel 47, 
essendo sindaco di' Milazzo, i 
litici avvenuti ‘in'Messina al 1° séttembrè, corse 
sollecito in Napoli a presentare èl Borbone un in: 
dirizzo a nome, della città, ‘nel ‘quale chiamava 
orda di stolti î patrioti che tentarono eroicamente 
le prime prove. E questo signore piedarebbe De 
sinistra, come l’onorevole lo amico che gli cede 
il posto; il quale; eletto A moderati, diede loro 
il calcio dell'asino. lì partito liberale oppone al 


Zirilli il sig. Calcagno, uomo di ottimi »principii; 
onesti simo e ricco, che 0 grigi de n 
mento il che ha molta pi 

di 8u0 E , è il fratello del presi- 


dire... pa 
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Hl.sig. D’Ondes Reggio non'si ripresentà a Ca- 
stroreale, dove èi contrastano Spia Îl DE 
Perrone Paladini, the ben conoscete; cd il conte 
Peltini, che -probabilmento' vi ‘è ighotot "vi dirò 
donque, ‘ch'egli. è un-sighore ‘di Barcellona, di 
provata onestà, di molto buon senso @ ‘rotto agli 
alfari, I suoi nemici -lo dicono 


mente, perchè son sicuro che voterà sempre colla 
parte migliore della Camera. 

Francavilla è senza dubbio il collegio più di. 
Sputato di tutta l’Italia. Il .comm. Ranco-non.sarà 
Mieletto perchè, a torto od a'ragione, gli elettori 
Vogliono nn deputato che appartenga al collegio 
Stesso, e non intendono farsi rappresentar più da 
persone estranee ai loro interessi locali. Finora il 
cav. Zuccaro, fin qui fautore attivissimo del'Ronco, 
ba per sè le maggiori probabilità, ‘è se il'suctesso 
dovesse cotrispondere al buon volere, dovrebb'es- 
sere lui l’eletto, perchè non se ne sta.davvero con 
le mani alla cintola; in seconda. linea, vengono i 
signori Amodeo e Mazzullo; 6 poi il professore 
Pellegrini ed il dottore Caminiti, rappresentanti 
della più pura democrazia, ed altri ancora, che il 
tacere è bello. Allo stringere dei nodi però, mi 
sembra fin d'ora che lo Zuccaro ed il Pellegrini 
resteranno soli a disputarsiil trionfo, 

Finisco perchè mi -sono dilungato soverchia- 
mente, e conchiudo che, se in tut'e le provincie le 
se CORSARO come da. noi, avremo.una Camera 
modello. 
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I COMBATTIMENTI D'ORLÉANS 


I giornali francesi contengono alcuni par- 
ticolari. sulla battaglia di Baccon, come ‘essi 
la chiamano, e che permise loro di rioccu- 
pare Orléans: 


I primi scontri cominciarono martedì, 8 
fra gli avamposti. francesi di Marchenoir e 
St-Laurent des Bois e due corpi prussiani par 
titi da Coulmiers e Baccon. 

Lo sqopo»del nemico era di tagliare in due 
l'esercito della Loira e di battere simultanea 
mente î suoi due tronchi. 

Respinto una prima volta al di là di 0a- 
zoner con perdite, egli attese nuovi rinforzi 
per attaccare, allorchè fa sorpreso.lui stesso 
Yindomani nelle vicinanze di Coulmièrs e di 
Gemigny. 

La lotta durò sopra questi due punti du- 
rente'tnîta la giornata con alternative diverse, 
ma senza che le! truppe francesi perdessero 
una sola volta il terreno conquistato. 

A Rosière le ‘guardie mobili della Sarthe 
avviluppate da forze superiori si difesaro eroi- 
camente durante parecchie ore e finisono per 
eacciare il nemico alla baionetta. 

I prussiani fuggendo lasciarono due. can- 
noni sul campo di battaglia. 

Mentre questi diversi scontri avevano luogo 
al nord della strada di Orléans il grosso del- 
l’esercito lottava seriamente a Baccon, dove i 
prussiani, appoggiati da mna numerosa arti- 
glieria, difendevano una ad mna le loro posi- 
zioni. 

Verso. sera un movimento girante della no- 
stra ala sinistra, facendo loro temere di es- 
sere tagliati, essi batterono precipitosamente 
in ritirata sopra Orléans. 

Da questo momento nulla fermava più la 
marcia in avanti dei francesi, i quali, senza 
dare al nemico il tempo di riformarsi; lo in- 
seguirono vigorosamente, @ gli, fecero quesi 
tremila prigionieri. 

Duemila francesi sarebbero. fuori di combat- 
timento, ma i rapporti francesi -disono che‘i 
prussiani dovettero «avere maggiori. perdite, 
specialmente nella rotta che terminò fa gior- 
nata; 

La ‘strada. da Coulmiers ad Orléans éra se- 

minata ‘dei loro morti e feriti. 
x Il generale D’ Aurella de Paladine coman- 
dava in persona, ed aveva sotto ai suoi or- 
dini i generali Royan e Chany, che opera- 
vano, uno-alla destra ed uno alla sinistra dl 
nemico. 

ll generale Peitavin, che ebbe una parte 
gloriosa nella battaglia di Baccon, fu nomi- 
nato, generale di divisione, 

1 generale Bore} èapo di stato maggiore 
dell’esercito della Loira, fa nominato generale 
di divisione sul campo di battaglia. Questo 
generale aveva già assistito alla battaglia di 
Reichshofen sotto gli ordini del maresciallo 
Mac-Mahon. 


Secondo il Giornale del Loiret, la ritirata > 


dei prussiani si effettuò in buon ordine all’ala 
sinistra del loro esercito, ma al centro, ed 
all’ala destra essa si cangiò in completa rotta. 

Nel combattimento del 9 la mischia più 
Banguinbs® ebbe luogo a Conlmiers ed a Bic- 
con. Nella prima di queste località una grande 
genti, la Renardière serviva ai 
È io principale al nemico, e ci volléfo 
p: halo pae alla baionetta per isloggiarlo, 

Nel comune’ di Bacchd è il castello de la 
Tonanne che fu il centro e l’cbbiéttivo della 


battaglia. ©. iano 
T pru ssiani sì erano fortemente stabiliti nei ‘ume -condannarono, circa quaranta di nn altro 


| circondario , siccome rei convinti di essersi, 


fabbricati è nei Boschi che li cirtondino, e 

ei vollero grandi sforzi per cacciarneli. 
Nel.corso dell’ axione «il. battaglione delta 

guardia mobile di Loira e Cher, sorpreso dalla 
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Sieduta dal ministro dei lavori pubblici, per 
istudiarese proporre l’ordinamento definitivo 
del Corpo del Genio civile. Vi ficurano uo- 
Inîni conostiuti ed autorevoli delle varie parti 
d'Italia, ‘dai quali la quistione Potrà essere 
esaminata è'fisolta tion' solo secofido idee ‘ed 
Upinioni teoriche, ma anche secondo i diversi 
bisogni e le svariate condizioni d1 nostro 
paese, ; 

Una liinga relazione del ministro, che pre 
cede il decreto, tocca di volo $'vari quesiti 
ehe debbono formare lorstudiotiella Conimis: 
sione, ed in certo modo do ‘ttaveta il pros 
gramma. .Scorrendola, si può .rilevare confe 
non si tratti sol:mente di stabilire le sorti.e 
la gerarchia degli ingegneri del Genio civile, 
ma ben piuttosto di determinare la misura 
della ‘ingerenza ‘del governo ‘nelle opere’ pub- 
bliche, ‘e di proporzionare ‘a ‘questa ingerenza 
il:numero è (le attribuzioni degli ingegneri 
dello, Stato. 

Da questa semplice enunciazione -:si .com- 
prende, che-lo stadio ‘affidato alla Commis- 
sione è di un ordine molto complesso ed ele- 
Vato. Le strade, le Yerrovie, i ponti, il re- 
gime delle acque: pubbliche, i bonificamenti; 
ì fabbricati «nazionali; «tutto insomma che 
forma materia delle attribuzioni del dicastero 
dei lavori. pubblici va a mettersi in discus- 
sione, perchè il Parlamento. possa poi avvi- 
sare se e quanta e quale azione stimi doversi 
riservare al governo, e quale affidare alle 
provincie, ai comuni ed ai consorzi. 

In verità ci pare che così sì ponga netta- 
mente allo studio il decentramento ammini- 
strativo per la parte di pubblico servizio, che 
risguarda il ministero dei lavori pubblici. È 
necessario che si discuta praticamente, in 
un argomento chiaro, preciso, nel quala le 
conseguenze dell’accentramento e del dicen- 
tramento si possono tradurre in cifre, da 
togliersi o da ‘aumentarsi nei. bilanci «dello 
Stato ‘e della ‘provincia. 

Questo metodo positivo di. esaminare gli 
ordinamenti nostri senza idee preconcette, di- 
stintamente l’uno dall’altro, ed a mezzo delle 
persone competenti in ciascun ramo di pub- 
blica amministrazione, deve riescire più pro- 
ficuo e più sicuro. Così le opinioni hanno la 
riprova del fatto, e nessuna innovazione può 
essere adottata se non vi ha la certezza che 
corrisponda ai veri bisogni del paese. 

L’on. ministro non esprime alcun avviso 
sulle varie questioni -che accenna, ma racco- 
glie le opinioni manifestatesi così dentro, come 
fuori del Parlamento; ‘ciò vuol dire ch'egli 
lascia alla Commissione piena libertà di giudi- 
zio, mentre le sottopone ampia messe di studi 
preliminari, fatti da altre Commissioni per in- 
carico suo o dei precedenti ministri, e le of- 
fre poi anche informazioni le più estese, for- 
Dite dai prefetti, sul modo con cui le opere 
pubbliche procedono nelle provincie, e sulla 
convenienza di attribuire alle Amministrazioni 
provinciali maggiori attribuzioni sulle strade 
nazionali, sui porti e sulle acque pubbliche, 

Gi auguriamo che le solnzioni ai diversi 
quesiti siano informate ai più liberali propo- 
siti e tali, da non compromettere però la buona 
riuscita dei lavori intrapresi ed ordinati per 
conto della nazione, e la buona conservazione 
di. quelli già compiuti; perchè, come abbiamo 
detto; le idee che si possono applicare ai la- 
vori pubblici non rimangono nel campo mo- 
rale e delle astrazioni, ma sono rappresentate 
dai molti milioni che le nostre finanze hanno 
speso in passato e devono spendere in ayve- 
nire per accrescere, migliorare e conservare 
le strade, i porti, i fari, le ferrovie, le di- 
fese idrauliche, ecc. Gli uomini egregi, chia- 
mati a comporne la Commissione, ci danno 
guarentigia che, anche sotto questo rispetto, 
le quistioni saranno esaminate e-risolte secondo 
le condizioni attuali del paese (e.senza pregiu- 
dicare l'avvenire. 


— __—_—— 
LEVA MILITARE 


Dal ministro della guerra yenne indi- 
rizzata la seguente circolare a tutte le 
autorità incaricate della leva, a tutte le 
autorità militari e a tutti i medici mili- 
tari: - 3 


Firenze, il 16. novembre 1870, 

Il ministero della guerra, mentre vede, ge- 
norslmente, accorrere gli inscritti di leva, 
cen molta spontaneità, allo adempimento. dei 
‘ propri doveri, pur mullameno ha dovuto di 
iquando in quando verificare, che in alcuni 
circondari sianvi stati.degli inscritti capasi di 
rinerndelire contro se stessi, per vigliacco ab. 
horrimento dal servizio militare. 

0e di recente, .infatti ,. i tribunali ordinsri 
tendannavano ben più di venti inscritti di um 
solo circondario, come rei convinti di <sssi 
ridotte artificialmente le diia dei piedi a mar- 
tallo. nel‘fine deluso di'essere riformati, e 


a quel doloso fine, mutilate alenne ta delle 


| mani. 


Per costoro la legge sul reclntemerito . mì. 


Ù o Pesa 
mitraglia, cominciava a ripiegarsi allorchè il litare ;. nel suo art. 478, dispone  provvida- 


generale Barille si spinse in avanti colla spada 1 


alla mano e gridò loro: « lo n ar x 
qual modo si marcia contro il nemico », 
comunicando suo slancio ai soldati, li imcuorò 
e si. aprì un varco attraverso di réggiinenti 
nemici. 7 
IL CORPO DEL GENIO CIVILE 
Nella” Guzzetta Uficiale di fertalttò (14) 
abbismo letto un R. deeretn del 3 corrente, 


col quale è nominati ùna Uommissione, pro 


| mente, ‘chie tina volta sconteta la pena, cni dai 
tribunali forono condannati, abbiano ad essere 
assentati, qualora risultino abili ad un servitiò 
militare qualunque; e-il-vinistero della pnernd 
‘richiama le ‘autorità tue ‘alla rigutesa osser- 
l'vanza di coteste dispasizioni ; ènde quei «lb 
pevoli non Voriseguano Jo ittentò di sottrarsi 
! dal servizio, e perchè lu ese mpiò della lorò 
delusione, trattenga witri dell'imttit rel vic 
gliacco ‘féato. 3 ? n 
1° A tal'fine i Consigli di leva cirenzano, che 


ESE RARE E VARIA REPOR TTI II ro RT 
tn condannato! per malattia dà ‘imperfezione 
procacciatasi, deve essere sempre ‘assentato;, 
qualora risulti idoneo per un servizio militare 
qualunque ; e per criterio di questa idoneità 
relativa, ritengano , che nello esercito sonovi 
dei servizi ai quali può: prestarsi anche colni 
che si, fosse mutilate alcune dita delle monti, 

«Potrebbe. servire nel Corpo di 

) a modo di esempio, e l’altro 

nella cavalleria, od almeno nel treno @' ar- 


poichè, questi 
amministrazione, 


mata. 


E in relazione al fine istesso.i signori ‘t- 
mandenti dei Corpi, ai quali cotesti tssentafi; 
in ordine .all’art. 173; venissero assegnati; fi 
asterranno dal proporli per uni fassegria spe- 
ciale, o per una-rassegna di rimando, e'érusa 
della malattia, 0 della.imperfezione procacdia- 
fasi; e quando mai i detti signori comandanti 
dei Corpi ne facessero la proposta, in allora 
i signori generali comandanti di Divisione sa- 


ranno solleciti di rigettarla. 
I Consigli di leva poi, i quali avessero .ri- 


formato un inscritto, perchè non lo. credet- 
fero, o nol sospettarono caduto sotto la cen- 
sura del preallegato art. 178, avvertano che 
ove venisse in seguito processato. e, condan- 
nato come reo di essersi procacciata quella 
malattia, o quella imperfezione, per la quale 
lo riformarono, la.sna riforma debbono con- 
siderarla nulla a tutti gli effetti, come se av- 
venuta non fosse, e che non appena abbia 
scontata la pena, lo dovranno rivisitare , per 


assentarlo, se risulti, come di sopra è detto; 
idoneo a un servizio militare qualunque. 
Siccome gli artifizi adoperati dagli inscritti, 


per rendersi le dita de’ piedi accavallate, o 
per rendersele a martello qualehe volta non 
sono stati scoperti nè dalle autorità incaricate 
della leva, nè dalle militari autorità, e nep- 
pure da alcuni medici, così il ministero della 
guerra invita le dette autorità e i medici tutti 
da esse consultati, a prender per norma nella 
visita degli uomini che presentano le dita dei 
piedi mal conformate, le istruzioni che vanno 
unite alla presente circolare, lè quali sono 
state compilate pei medici dal Consiglio su- 
periore militare di sanità, nello intento ap- 


punto di scoprire facilmente i suaccennati ar- 
Il ministro Ricorti, 


Diamo un sunto della nota, colla quale il 


signor Thiers informa gli ambasciatori delle' 


grandi potenze e quelli di Turchia e di Spa» 
gna dei risultati della sua missione! per otte 
nere un armistizio. 

Il sig. di Bismarck aveva riconosciuto log: 
getto della missione, facendo però qualche ri- 
serva stilla immistione dei nentri in trattative 


il di cui oggetto era di conchiudere un ar- 
mistizio che facesse cessare l’effasione di san- 
gue, e che permettesse, alla Francia di costi. 
tuire, con elezioni liberamente fatte, un go- 
verno regolare, col quale si potesse valevol- 


mente trattare. 

Il sig. di Bismarck, facendo allusione agli 
avanzi del. governo precedente che cercavano 
a riformarsi a Cassel, il sig, Thiers gli ri- 
spose subito che questo governo era finito 
per sempre. Il sig. di Bismarck protestò con- 
tro qualsiasi idea d’ingerenza negli affari in- 
terni della Francia. 

Sulle questioni poste nella prima confe- 
renza, sul principio dell'armistizio, sulla sua 
durata, sulla libertà delle elezioni nelle pro- 
vincie invase, sulla condotta degli eserciti 
belligeranti, sull’ approvvigionamente. delle 
piazze assediate, specialmente di Parigi du- 
rante l'armistizio, il signor di Bismarck non 
aveva sembrato fare obbiezioni insormontabili. 

Il signor Thiers' credeva possibile un ac- 
cordo sopra tatti i punti. 

Le conferenze si succedettero; generalmente 
ne furono tenute due al giorno. 

Il primo giorno, furono ammessi due punti. 
La durata dell’ armistizio fu fissata a venti 
ginque giorni e fu convenuto che nulla sa- 
rebbe pregiudicato dall’ armistizio sulle qui 
stionî sollevate relativamente all’ Alsazia è la 
Lorena. 

Il signor di Bismarck non ammettendo agi» 
tazioni elettorali jîî queste proviticio, nom ri- 
fiutava però che esse fossero rappresentate da 
notabili designati senza che la Germania se 
ne immischiasse. ; 

L'accordo fu stabilito sul quarto punto fra 
i signori Thiers, Di Bismarck ed i generali 
prussiani. 


Le discussioni sull’approvvigionamerito non | 


ssllevarone dapprima nessuna obbiezione fon- 
damentale per parte del signor di Bismefek, 
elie credette doveré tuttavia deferire questa 


questione alle autorità militari. 11:3 novembre 


il signor Thiers vide che l’approvvigionamentò 


#ra divenuto, non tina questiohe secondaria , | 


ma una questi ne principale. 


Il signor; di Bismarck, parlando in nome | 


dei generali prussiani, dichiarò chie l’armisti- 
zio era assolutamente contrario agli interessi 
prassi, e che essi accorderabbero l’approy- 
vigionamento soltanto qualora noi concede» 
simo degli equivalenti militari, per esempio, 
una ponzion: militare attorno. a Parigi, 

Siccom® i! signor Thiers insisteva, il signiot 
di Bismatch agsiunse: « Un forte e forse più 
d'uno. » È 5 

Il signow Thiers fermò immediatamente il 
signor di Bismack, dichiarando che rifiutare 
Papproveigicanmento era ritirare un mese di 
tesisteriza a Pirigi, e che esigere un forte 
era chiedérns le mura. N 

Il sig. Thiexs racconta in seguita suo col- 


loquio col signor Giulio Favre, la rottura delle 
trattative ed il rifiuto di fare le elezioni senza 
armistizio. ‘ 

Egli termina, dicendo: 

« Spetta ‘ora alle potenze neutre di giudi 
tare se fu tentito conto sufficiente dei Toro 
consigli. Non siamò néi che esse potrebbèro 
rimproverare di mon aver fatto dei Toro von. 
sigli il conto che meritavano. Noi, del testo, 
le-facciamo giudici della condotta’ delle ‘dine 
potenze belligeratiti. LEI: 

« Io impiégai i miei sforzi perrendere alla 
mia patria i berefizi della ‘pace ch’essa per- 
dette per causa di un goverrio .la di ‘cui ési- 
stenza è la sola colpa della Francia, coipa 
graride ed irreparabile; che essa commise, dan- 
dosi un tal goveino, e consegnandogli "senza 
controllo i suoi destini. » f 

L’Echo d' Aflon del 44 serive; che ‘ha co- 
minciato il bombardamento ‘ di Thionvillé, e 
che la città è in fiamme fino dal 19, 

Telegrafaho ta Lambetg, 13, alla Presie: 

cl Dziennik Polski ha da Jassy un dispaè: 
cio annunziante. che i .russi si concentrano 
presso la città di Skulany in Bessarabia. > 

Un dispaccio da Praga, 44, alla stessa Presse 
annunzia che tutti i cavalli d’ artiglieria ven- 
dati dall’ Amministrazione della guerra ven- 
gono comperati a prezzi alti per conto. del 
governo turco. » È 

La Nuova Stampa Libera. pubblica il se- 
guente telegramma : A viag si 

< Berlino, 48, — Nei circoli governativi si 
sy di sapere che, una nota, deve essere 

ita al governo austriaco, nella, quale nota 


lo si pregherebbe a non. frapporre. ostacoli 
alla nuova formazione della Germania, ... 

La Gazzetta di Trieste del 16 ha i seguenti 
dispacti — 

« Vienna, 15. — Presso .il' contè Beust 
avrebbe avato luogo una conferenza dei ràp-. 
presentanti dell’Inghilterra e della Tirchia 
nella quale l'ambasciatore; turco” comunicò ib 
tenote della nota che la Porta ‘invietà alla’ 
Russia in risposta alla dichiarazione stessa sul- 
l’invalidità della neutralizzazione del Mar Nero. 

« Il governo turco dilazionò la spedizione 
della nota desiderando prima di esser. certo 
«dell'appoggio delle potenze sottoscrittrici del 
trattato di Parigi. A quanto sì rileva, l’amba- 
sciatore turco sarebbe stato soddisfatto del- 
Pesito della conferenza, sebbene non fosse 
stata presa ancora determinazione alcuna at- 
teridendosi il ritorno di Minghetti, l'inviato 
italiano, per conoscere dr sieno in tal pro- 
posito le vedute dell’Italia. 4 

« Francoforte, 12. — Tre banchieri di qui, 
molto noti nel mondo finanziario, furono ar- 
restati per aver sottoscritto al nuovo, prestito 
francese. x 

« Londra, 44. — Nei circolij finanziati si 
vuol aver notizie di una conferenza alla qual 
il cancelliere dello Scaechiere avrebbe invi 
psfecchi capi delle prime case bancarie onde 
disenter con essi l'eventualità d’un rilevante 
imprestito. è 

« Nei circoli diplomatici si sostiene che 
l'Inghilterra, la Turchia, PAvstria e l’Italia 
avrebbero 1’ intenzione di dirigere una do- 
manda alla Prassia per conoscere quale posts 
zione intenda di prendere rimpetto al passo 
fatto dalla Russia. : 

« Lord Granville spedì copia della protesta 
diretta alla Russia, a tutte le potenze segnata. 
rîé al trattato di Parigi; la nota è compilata 
in tuono assai enétgico, 

% Belgrado, 44. = A quanto [sì rileva da, 
fonte sicura l’ inviato russo sig. Schischkin 
avrebbe fatto l'offerta al governo serbo, nel 
caso di una guerra in Oriente, che la Rus 
sia assumesse il comando supremo delle truppe | 
serbo. 

« Madrià; 44, — Sullo scopo della iis: 
sione qui di Kératry, dicesi che esso avesse 
proposto un’alleanza della Francia colla Spa- 
gna e l’America del Nord ; la Spagna avrebbe 
dovuto porre a disposizione della Francia 450 
mila nomini, e la Francia avrebbe il ‘concam- 
bio garantito alla Spagna l’unioné iberica ‘è 
il conseguimento di certe colonie. Prim ri- 
spose che la monarchia spagnuola non potetà 
accettare vernna alleanza repubblicana; del 
resto io non vi trattengo vi Figa je 
ne vous retiens plus), gli avrebbe soggiunto : 
su di che Kératry chiese venisse .tolto .il di- 
Vieto dell’esportazione d’armi e cavalli, cioe- 
chè gli venne pure rifiutato da Prim. » 


' ATTI UFFICIALI 


s La Gassetta Ufficiale del 16. corrente 
| contiene : dd 

4. Un R. decreto dell’8 ottobre con il quale, 
le rendite dovate per la conversione dei beni 
immobili degli enti morali indicati nell’eleneo 
| controfirmafi dai ministri delle finanze, è di 
grazia e giustizia @ dei culti, annesso al de- 
creto medesimo, sono. rispettitamenté’ accer- 
tate nelle somme esposte nella cotonna 8' del 
' l'elenco. stesso, pr 

2. Disposizioni nel personale dell’Aramini- 
struzione provinciale. GE a 

3..Una disposizione nell’ ufficialità. dell’e- 
sercito. ; 

4 La nomine di cinque aspiranti contabili 
nel personale contabile presso il corpo di stato 
maggiore. 

5. Le seguenti disposizioni nel personale 
giudiziario, fatte con RR. decreti del 30 ot- 
t bre 4870: 

Lupi avv. Ciro, giudice supplente del tri- 
bunale criminale di Roma, nominato 2° vice- 


dente del tribunale civile e criminale di 
>, 

Valentini avv. Luigi, giudice istruttore al 
tribunale civ. e correz. di Venezia, nominato 
primo giudice, del suddetto tribunale ; 

Galassi avv. Tommaso, giudice uditore del 
trib. civ. di Roma, id. 2° giudice; 
Piena avv. Casimiro , id., id. 3° giu- 

ZA 

Boceafogli avv. Luigi, aiutante di prelato 
uditore di Rota, id. 4° giudice; 

Odoardi avv. Francesco id., id. 5° giudice ; 

Venzi avv. Filippo, id.; id. 6° giudice ; 

Ciampi avv. Ignazio, procuratore aggiunto 
alla difesa dei poveri, id. giudice ; 

: Massani avv. Francesco, segretario di Rota, 
nominato giudice uditore del tribunale eivile 
e eriminale di Roma; 

Innocenti avv. Alessandro, id., id.; 

Spaziani avv. Antonio, id., id. 


RirLa stessa Gazzetta Ufficiale del 17 con. 


‘1. Un R. decreto dell’8 ottobre, a tenore 
del quale in circostanze eccezionali il comando 
delle ‘cannoniere in ferro che trovansi nella 
Laguna Veneta, potrà essere affidato ai sotto- 
tenenti di vascello, od alle guardie-marina 
dello stato maggiore generale della R. Ma 
rina. 

Durante la permanenza a bordo, essi uffi- 
ziali avranno diritto alla razione viveri ed al 
trattamento tavola di lire cinque al giorno se 
sottotenenti di vascello , e di lire quattro ge 
guardie-marina. Non è loro accordato nè il 
cuoco, nè il domestico, di cui nel rego]» 
mento approvato con R. deereto 44 0° 7 
1868; n° 4845: Sulle: cannoniere; S'Ugno 
date, al capo di timoneria x c0sÌ comans 
cato Sarà corrisposto: il) , - S0W' esse imbar- 
dh ii quindici 2 Supplemento mensile 
Satie decreto del 1° novembre, con il 
tn) 0 pubblicate, ed avranno vigore dal 


“ gennaio 4871 in Roma e nelle provincie 
nane, le seguenti leggi, cioù: >. |. 
ali Legge organica sulle leve, di mare, in 
data del 28 luglio 1861, n. 303. 
‘2° Legge, in data pure del 28 luglio 1861, 
dol n.360, che instituìsce le Casse degl’inva- 
lidi della marina mercantile.‘ 
___Der gli effetti di cui agli articoli 2.6.4 
[lella seconda di dette leggi, il litorale, delle 
provincie romane è aggregato a quello sul 
‘quale spande i suoi effetti la Cassa degl’inva- 
li di‘avente sede a Napoli... | __ A 
. Con speciale regio decreto sarà determi- 
“nato il tempo in cui avrà principio la impo- 
: sizione della retribuzione mensuale, stabilita 
lalla tabella che fa parte della leggo mede- 
"2/08 A, deerlo d 
9, Un R. decreto del 30 ottobre, col quale, 
a datato dal 1° novembre 4870, sono malcfeedi 
Roma e nelle provincie}, romane il Consi- 
gho fiscale e. gli, uffizi fiscali che, ne, dipen- 
dor.o. Le incumbenze proprie di questi nffici 
#sa7anno. esercitate. dalla Direzione generale del 
tenzioso, finanziario, col mezzo, anche. di 
peo ratori erariali da nominarsi presso i tri- 
tuolo organico,, degli. uffizi del Conten- 
finanziario sono aggiunti i seguenti 


Pr 
: posti, : alla au ; 
A, Sostituto direttore?di 1* classe a L. 5000, 

1/4 Sostituto direttore di 2* classe a » 4000; 

4 Sostituto direttore di 3 classe a » 3500, 

4 41 Sostitnto causidico di 1% classe a » 2200. 
«Gli. impiegati da nominarsi a questi posti 
saranno, assegnati in servizio della Direzione 
generale del Contenzioso. 

x L'assegno per le: spese d’ufficio fissato: per 
la Direzione generale del Contenzioso colla ta- 
bella B,..annessa al decreto del 28: dicembre 
41867, è portato ad annue lire duemila e cin- 
quecento. 

de Un elenco di consoli e vice-consoli esteri 
eui fu. concesso il sovrano ereguatur. 

,-D».Una promozione nell’ordine equestre della 
Corona d’Italia. ùeq $ 

6..Elenco.di ‘disposizioni fatte nel perso- 

nale dei notai. 


CRONACA DI FIRERZE 


—_ 


Avant’ ieri, poco dopo le ore’ 2 pom., un 
certo A. M., incontrate dne guardie di sicu- 
rezza pubblica, narrava loro che, trovandosi 
nel viale Principessa Margherita, mentre con- 
tava i denari che aveva nel portafogli, era stato 
aggredito da quattro sconosciuti, che glielo 
avevano rubato. Egli aveva loro opposta resi- 
stenza, e dopo serio conflitto era riuscito a 
riavere il portafogli, ma soltanto con sette lire. 
Il rimanente della somma erà rimasta in po- 
tere dei ladri, 0‘che ;1' avevano minacciato di 
morte. 

Le guardie si posero tosto i tradéià dei 
malandrini, ed infatti, a breve distatiza, a 
varoho quattro individui che fuggivano, inse- 
guiti da una dotta, che gridava si ladro, e 
alla sua volta, narrò alle guardie che, mentre 
aveva lasciata aperta Ja porta di casa, quei 
birbaccioni vi erano entrati ed avevano rubata 
una coperta. Le' guardie intominciarono di 
ro ad a @ tie arrestarono uno, 
che era veramente il possessore della cope, 
rubata. Più tardî tao arrestati aniche 4 pr: 
compagni. Dalle indagini fatte, però, risulta 
che; se è vero il furto della coperta, altret- 
tantonon può dirsi di quello dentinziato da 
A. M., il quale aveva gittocato a gitochi proi- 
biti con quei ‘giovinastrì, ed avendo perduto 


lité 30; se n'era vendicato, accusandoli di 
farte. 


La sera del 18, al teatro delle Logge, avrà 
luogo la prima rappresentazione della nuova 
commedia di G. Gattinelli: Mutuo incensa- 
mento. Auguriamo un bel successo all’egregio 
autore. f 


Abbiamo sotto gli occhi un’ interessatite 
pubblicazione, intitolata : L'Indolenza in Italia 
e le Donne Italiane. della signora Aurelia Ci- 
mino De Luna, di cuì ci occuperemo nella 
prossima rivista bibliografica. È 


Bollettino meteorologico del di 17 
ad un'ora pomeridiana 
La pioggia continua a cadere nel Nord e 
nel, centro d’Italia: nel Sud il cielo si man- 
tiene nuvoloso o coperto, ma senza pioggia 
come nel giorno precedente. ] venti dominanti 
sono sempre il S-E. ed il S-0., e il mare è 
agitato in alcuni punti del litorale della Si- 
cilia, nel canale di Otranto e nel golfo di 
Taranto. Barometro abbasssto di 4 a 4 mm. 
Sembra che il tempo si disponga ad un 
leggero miglioramento. 
} minima + 4109 


Tompetatara i massima + 4410 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia che, il 14 novembre corrente, 
il posto elettro-semaforico ‘di Capo d'Armi 
(provincia di Calabria Ulteriore 1) ha assunto 
il servizio di corrispundenza coni bastimenti, 
mediante il Codice internazionale dei segnali. 

— ll 13 novembre corrente è stato aperto 
al pubblico servizio un ufficio telegrafico suc- 
eursale in Palermo. al Borgo Santa Lucia 
(Molo). 


NOTIZIE ULTIME 


S. A. R. il Duca d'Aosta, vice-ammira- 
glio, ispettore generale, della R: Marina, 
è giunto stamane da Napoli, e si è recato 
dal ministro della marina a rendergli conto 
dell’ispezione fatta in Napoli alla squadra 
corazzata. 3 

S.A, sî è intrattenuta lungamente col 
ministro sugli esperimenti testà eseguiti 


dalla squadra în mare con cattivo tempo, 
i quali esperimenti come hanno giovato a 
far conoscera le qualità nautiche delle 
nostre navi corazzate, così porteranno 
frutto di utili norme per le nostre future 
costruzioni navali. 


pre] 


Lo stato presente de’ mercati pecuniari 


d'Europa, non consentendo al ministro delle 
finanze di farà. à patti tollerabili l'omis. 
sione di rendita a cui è stato autorizzato; 
si è rivolto agli stabilimenti di credito per 
ottenere un’anticipazione di 60 milioni. Sa- 
febbe tin'operazione perfettamente uguale 
a quella fatta nel mese di maggio scorso, 
La sola differenza starebbe in ciò, che al- 
lora l'interesse fu stabilito al 4 ed ora. al 
3 per cento, stante le più gravi condizioni 
del credito. 
_ 

in considerazione delle nuove condi» 
zioni pel felice congiungimento del. terri- 
torio romano al Regno d'Italia, il ministro 
dei lavori pubblîci' ha: determinato che le 
principali corse dei piroscafi postali toc- 
chino il porto di Civitavecchia. 

Sappiamo che dal 1° dicembre comin- 
ceranno a farvi scala i battelli della So- 
cietà Peirano e Danovaro in tutti i viaggi 
che eseguouo fra Genova, Livorno e Na- 
poli, come pure quelli del Florio nol-viag- 
gio settimanale diretto, che ora si esegue 
fra Paletmo e Livorno. 

In quanto ‘alla Sardegna, vi sarà pari- 
menti un approdo a Civitavecchia, e si 
sta esaminando su .-quale delle linee di 
congiungimento al continente convenga 
stabilirlo in preferenza. 


La Neue Freie Presse pubblica i seguenti 
dispacci : 

« Berlino, 15. — Fra la Prussià e la Rus- 
sia deve esistere già da qualthé tempo un 
iccordo circa la questione d’Orièrite. La Prus- 
sia e rispettivamente la‘ Germania si dichia- 
rerebbero perfettamente d’accordo colla revi- 
sioné dei trattati del 1856. 

« Londra, 15. — La risposta dilord Gran- 
ville alla circolare di Gortschakoff porta la 
data dell’11. Lord Granville vi‘esprime la sua 
meraviglia per la forma che la Russia ha 
scelto ‘per sciogliersi dal trattato del 1856. 
Se la Russia avesse sottoposto alle potenze la 
questione della revisione del trattato di Parigi, 
avrebbe potuto aver luogo sopra questo argo- 
mento una discussione; ma non è conveniente 
che una potenza firmataria dichiari improvvi- 
samente, che una speciale stipulazione di que- 
sto trattato non la vincola? più. Una discus- 
sione sopra questo punto non è ammissibile. 
Ciò è quanto dichiara per ora lord Granville. 
L'Inghilterra fa le sue riserve per tutto il 


resto. 

« L’Aja, 15. — Ilre d'Olanda’ cadde grave- 
mente amitialato al castello di Loo. Egli soffre 
sputi di sangue. Van Reenen declinò l’inca- 
rico di formare il nuovo gabinetto. 

« Nuova-York, 14. — In un combattimento 
fra la cantioniera prussiana Meteor e l’avviso 
francese Boulet, quest’ ultimo si rifugiò dan- 
neggiato in un porto dell’Avana perseguitato 
dal Meteor, il quale perdette due uomini. 
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DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 16 (ore 8 30 pom.) — Risaultsto 
della votezione dellé Cortes : 
Duca d'Aosta . . . . . . voti 10 
Più due deputati assenti per ma- 
lattia che votarorio per S. A. » 2 


Totale voti 193 


‘Repubblica federale“... + » 60 


eat 4 

Duca di Montpensier. . . . >» 27 | Mobiliare... ,., 

Duca della Vittoria .< : © © 9» 8g | Lombarde. . ..., 

Repubblica unitaria . . . . > 3 | Banca Nalionile: : © 

cel... doro: 1 

| presidente proclamò re il -Duca- d’Aostà, Edna. 
Cento colpi di cannone annunziarono il fausto | © Cttbio eu Zondra + = > 
avvenimento. | nni E An re 

Vienna, 16. — L' ufficiosa Corrispondenza Berlino, 17 15 u 
Warrens, parlando del'’ultimo passo fatto dal | Avstriache. + . + - +| 2051121912 
gabinetto russo , dice che la nota di Gorts- | Lombarde. . . + » + fui, Ra 
chakoff crea 'unasituazione estremamente grave, E Vi PROAE HE SO 
e che noi le potenze firmatarie del trattato (1:10 00 
di Parigi devono rispondere con fertezza ed 
energia, esserido minacciato il dirittò pubblico. | Rmd Aorieta 17. da Pr 
Sî tratta, soggiunge la Corrispondenza, di un » italiana i0° Td 
affare che tocca gl’interessi più vitali della | | Buoni lombardi . , .. — = &85— 
nostra. monarchia. 1 firmatari del trattato di | Turco 1869... 240 — ‘— — 
Parigi hanno ogni motivo onde unirsi per una Lione, 17 16 17 
difesa comune. Rendita francese. . .. 5260 5150 

Amsterdam, 46.‘ La Hondlsbat ‘pabblica |, .;}i a ET fe 87 
un telegramma da Londra, il quale ‘annunzia Obbligazioni 6 910 ds SR ni is 50 


che lord Granville dichiarò categoricamente 
che l’Inghilterra ricorrerebbe piuttosto alle 
armi anzichè soffrire che la neutralizzazione 
del Mar Nero venisse annullata, 

Monaco, 16. — La Corrispondenza Hoffmann 
dice che un'rapporto del ministro conte Bray 
fa prevedere ‘un risultato ‘soddisfacente delle 
trattative per la questione tedesca. 

Madrid, 16 (mezzanotte). — Dopo uno splen- 
dido discorso del sig Zorilla, presidente delle 
Cortes, venne nominata, a norma della legge 
per l'elezione del'Monarca, dna Commissione 
di 24 membri, oltre il'presidente della‘ Ca- 
mera, per recarsi in Italia a presentare la 
proclamazione del Monarca a S. M. il'Re 
d’Italia e al Duca d’Aosta. 

Questa Commissione è composta dei rap: 
presentanti di tutte le classi sociali, cioè dei 
signori: 

Rodriguez e Montesinos vice-presidente delle 
Cortes; Augusto Ulloa, già ministro plenipo= 
tenziario in Italia; Silvela, già ministro degli 
affari esteri; Marchese di Forreorgaz, grande 
proprietario; Martos, già ministro degli affari 
esteri; Generale Peralta; Santa-Cruz, già mi- 
nistro delle finanze; Ayala, già ministro delle 
Colonie; Madoz, già ministro delle finanze; 
Martin Herrera, già ministro di grazia e giu- 
stizia; Marchese di Sardoal, e Duca di Tetuan, 
Grandi di Spagna; Salazar, diplomatico e gran 
proprietario ; Valera, diplomatico, membro 
dell’Accademia di Madrid; Alvareda, - pubbli- 
cista, già ministro plenipotenziario in Olanda; 
Navarro, pubblicista;  Baleguer, pubblicista; 
Gasel, pubblicista, già segretario generale de- 
gli affari esteri; Marchese di Valdeguerrero, 
gran proprietario; Marchese di Machicote. 
gran proprietario nelle Antille: spagnuole; 
Giovanni Ulloa, ‘gran’ proprietario; e due se 
gretari della Presidenza. 

Da tutte le provincie giungono congratula- 
zioni entusiastiche. Parecchie città delibera- 
rono di felicitare questo grande avvenimento 
con atti di pubblica beneficenza ed altri mezzi, 
per dimostrare il giubilo col quale accolsero 
il trionfo della ‘candidatura del principe ‘Ame* 
deo di Savoia. 

Costantinopoli, A6. — La nota russa, la 
quale domanda una revisione di alcuni arti- 
coli del-trattato del 1856. fu consegnata ieri 
sera al nostro gabinetto dall’incarieato d’af- 
fari della Russia. 

ll generale Ignatieff, ambasciatore russo, 
deve arrivare qui domani. 

Vienna, AT. — Fra breve partirà la rispo- 
sta dell'Austria alla circolare di Gortskakoff. 
La risposta austriaca si associa pienamente 
alle idee espresse dall’Inghilterra, benchè non 
porti il carattere di una nota identica. 


Berlino, AT. — Ufficiale. — Ieri tre batte= 
glioni della guarnigione di Belfort con'6 can- 
moni, fecero una sortita verso Bessontourt. 
Essi furono respinti colla perdita di 200 uo- 
mini fra morti e feriti e di 58 prigionieri. 


BORSE ì 
Londra, 16 (ritardato) 16 
Consolidato inglese . . . —-— 923/16 
Rendita italiam . . .. — — 5334 
Lombarde. . . . . - — — 1815/16 
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GIACOMO DINA, DirerToRE. 
Grovason Rowsatno, Gerenta, 
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BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 17 novembre 
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Az. $5. FF. Merid. FC. 1... 329 — d, 828. 
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Prezzi fatti-del-5 019*57-70-65-60-55-50 c. 
Borsa di Milano del ‘16 novembre © 


Nom. Pr. fatti 

Rendita italiana 5 oo. cont  — — 5820 
» » bopdfm. —— 58 15 

Az. Banca: Nazionale cont. 2940 — —— 
ld. SS. FF. Meridion. f.m. 828 — —— 
Obbl.S5.FF.L-V.Italiaceatr, ——  —- 
» » Meridionali f.m. 169 50 -_ 
» Beni demaniali. cont Hit — @—-— 
» » fim MH — —— 
» Gittà di Milano 1860\cont;. 82 — —-— 


Borsafdi Genova deli16%novembre 


Ult. sorse. Cor. pr. 

5 °Io Rendita ‘italiana’ cont. 58 01 58 — 
» » » fim; 5815 58 — 
Barca d’Italin'. . . fim 2365:— (2955 — 
Crod. mob. ital; v. 400 fim AB& — | 438 — 
Ax. l'ettovie Meridionali £. m. 332 — 830 —} 
Obbl: Bevi demaniali!‘ cont. | — = —.- 


Bcrsa” di Torino? del. 16° novemure 
Carso legal 57.97 112 
Banca Nazionale 6, d. m..in e. 235 2348 
Pozza d'oro da fr. 20 da L. 21 12 a 21 15 


Vedi ‘annunzio in quarta pag: LIQUORE 


Lezioni di lingua inglese 
Date da una signora nativa di Londra. Via 
della Colonna, 4, secondo piano, Firenze. 


\ 


TEATRI DEL'16 NOVEMBRE... 
NAZIONALE; '— Opera "D: Checco Ballo La ni- 
pote di un parroco. 
NICCOLINI — La vera paternità 
LOGGE — Mutuo 'incensamento 
PIAZZA VECCHIA. — Il trionfo dei ciaboi= 
tini con Stenterello. — Ballo Évellina. 


i 


DOTTI 


NUOVA ACANZIA ROMANA 


DI NICCOLA BISGOSSI B GONP, 


FROCIO RESSE iu DE 
FATE BENE FRATELLI 
Verifato' e preparato da Giuseppe Tramonti, direttore, della farmacia dii 


n Giovanni di Dio in Firenze, Borgognissanti, n. 20, rimpetto all’Al 
jbergo d’Italia. +i 


Depositi in Firenze presso i signori Doney; fratelli Giacosa ; Casoni; ‘Contes 
ini; Gilli alla Confettareria Castelmar e i tutto Jo principal drogherie; R 
ri hi J srt 

ponte di ferro; Livorno, presso 1 fratelli Bertelli, sp izionieri in via della Posta, 

de atelli Bonacini, Piazza Grande. Prezzo L. 8 50 in Firenze, 
i BRR NERI di L.A diretto al fabbricatore si spedisce franco di poi 


ISTITUTO-GONVITTO NEIL 


FONDATO NEL 1860 IN FIRENZE 


VIA: S. EGIDIO N..12. 
Si preparano come pel to alunni convittori ed esterni alle seuole. superi 
Istituti tecnici, ecc. — Il le lezioni Pa 
nia ante pa A $i 
A detto Istituto sarà unita una Semola Commerciale, 
Riapertura delle scuolo il ? corrento. 


Determinatosi l’ amministratore del patrimonio Marini di, procedere 
alla vendita degli infrascritti fondi stabili situati in Roma, invita 
chiunque desideri farne acquisto ad esibire nel termine di,.un mese 
computabile da questo giorno la sua offerta in carta di bollo chiusa, 
@ sigillata in Roma nello studio del sottoscritto notaro, contrada-Santa 
Maria in ce Marzo, numero 9, lettera À, e în Firenze nella Banca 
B. TESTA e C. nella ‘via dei Neri, numero 27, avvertendo : che* de 
corso il termine suindicato verranno aperte le offerte per «esser prese 
in considerazione. 

Tanto neilo studio notarile, che nella Banca Testa ‘a Comp. dianzi 
enunciati si troveranno gli opportuni schiarimenti. 

Roma, questo dì 8 novembre 1870. 
Dottor Firpo BaccRETTI. 
Notaro Pubblico di Collegio. 


e e lui 

Palazzo da cielo a'terra libero di canone composto di pianterreni, due 
cortili con tre fontane di acqua di trevi PRA, tre piani superiori, € por- 
zione: del: quarto piano. situato mella via di Ripetta ivi distinto coi numeri 
civici; dal sedici; al ventiquattro inclusivamente, e corrispondente al vicolo 
del Macello..ehe conduce alla strada principale. del Corso, ed ivi distinto dai 
numeri sei. al dodici inclusivo. ; 

Vasti locali riuniti, liberi di canone formanti isola;»sulla;, piazza dell'Oca, 
in prossimità della piazza del Popolo nei vicoli; .dei tec delle Lavan- 
dare, dell'Inferno, e piazza del Fontanile gravati.di.un censo in sorte di 


Scudi romani Tremila cinquece al saggio di U > sug 
quanta il cento. ‘quecento ggio di scudi due e baiocchi cin: 


N.114 
VIA FRATTINA 


N..114 
[VIA FRATTINA 


ROMA 


Liquidazione Volontaria 
DI MOBILIA 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
IN VIA RICASOLI, NEL PALAZZO RICASOLI, N. 9., 
A PIANO TERRENO, FIRENZE 


Chi ha bisogno di mobiliar» qualsiasi appartamento‘ troverì! ini detto local: 
un'magazzino' fornito! di qualsiasi mobilia sia di lusso che' d'uso comune a 


prezzi convenienti, La vendita si fa # pronti coritanti;' il magazzino sta a- 


perto dalle ore 8 ant. alle 5 pom. 


è bitte at 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Carbone 


vid tico iosa 
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